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RACCOLTA 

DEI PROCLAMI 
' 

D E L L _,1 

M UNI CIP ALITA' PROVVISORI~ 

DI VICENZA 

T01l!O SECONDO • 

I 7 97• 
Dal Cittadino Giovanni Rossi . 

Crm t>ermissio'lfe. 
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IN N'oME. n:EC .. Pol?otà s·ovltANd 
DL VICENZA,.. ~ 

2 T. Fiorile ( Id. Maggio- I ?;97~ v. s~ )· 
' 

!L CCMITATO MI!..ITARE.- . ~ 

La (ormaz'ìene· d,. una Guardìw - civka~ 
Sedentaria ,- in cuf nbn devono· entrar 

/ . 
persone- açldette aW Eccfesfastico· Gulto, a 

·somiglianza d l tutte k Città Hb~re' , .. che 
attorni an a fa Patria: nostra ;. è· l' ogg~tto· 
presente · delle- sollecite- cure· def Comitato 
Militare·.· Lo esige· fa privata~ tranquilli·· / 
tà , lo .domanda · la: pubblica sfcurezza • 

l Lungi il timore- che· k fazfoni: di que-· 
·su Guardia possano estendersi• fuori' de]..- · 
le mura: della Città,. alcun1 pessimf._rag·. 

· giratori ;, che- · spargono il velenO' · d'a: per' 
· tutto 7 t che· mettÒtlO' a. scompiglio i 
.P.usilli con sempre nùovi inendacj , ben 

A :L .. 

' 
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/ . 

.f 
··f.tnno -con.'lprendere <1:uai soz'Ze reliquie 
d' Aristotrarismo disperse ancor sieno nel­
la ma:ssa del Popolo • Cittadini , chiu­
iiece la. bocc"a a questi impostori , e 
.r.;iate certi che i vostri- Rappresentanti ' 
non contemplano che la vostra felicità. 

( Giacomo Breganze del Comit • .Militare. 

l Gio,: Battista ..Salvi .del Com it. JVlilitare. 

):.IBBRTA' EGUAGLlA NZ.\ 

· DAL CO~IT ATO DI PC?LIZI \ 
. ~ 

.. zr. Floréal -( Io. M:;gg!o I7N,· V. S.) 

' 
.ANNO V. DELLA REPUBBLICA. FR'A.NCESE 

,. ' O , L : • O 

S'ella è massima tostante di questo. 
Comitato di allontanare i delitti , e . ......__ . . 
qudle •ree azioni tendenti a turb~re la 
pub~lica tranquillità , e sicurezza ; non 
meno iiùeressante egli ri czonosce., che ·npn . 



.1' 
abbiano a rimanere: Ìmpu·niti i deH~I 
tutti che furono in passato commessi t 

. ' 
e · de' qua,H vennero insticuiH i· relativi 
Proces3'r. 

_Quindi ndla conoscenza che, oltre a.i -
Process.i tUtti giace-nti ndl'. Oflizi:o cÌel 
Ma~ef.izio , 1a Crirninale procedura ·det 
quale venne da-lla .Municipa-lità: provvisio­
nalmmte con firmata, vi ~sist0no . inespe ... 
diti nella fu Cancellaria .l?reroria molti 
Pmce55i in passa~o· delegati :o tan-to serv .• · 
.serv. , che- con A ucorità ~- e· rito ; perd9 
credendo · indispensabile una pronta prov-

. videmztt, vieae ad oràinare il Comita-­
to · suddetro ~· che> rutti U detrti iqespediti 
Processi · abbia.no·· a; · passare neir: Offizio 
del Malefizio , previo l' incontro ed ~s~ 

) '-._.... 

me delli respettivi lnventarj, a cui viene 
ricerearo·, ed in€~n·kato·· il: Capa a·I ,der .. 
to Offizio stC"sso , onde d1ietto a:Ua:. pr.on-. 
ta .compila.zion~ di quei - tut'ti ,. che. pet" 
aneo si trovassero inesped:iti ,. a.bbiasi- dal­
l' Auto-rità prbvvfsoriamente confir.mata a ­
verificare ne' metoai soHti · la successiva. 
-di loro spedizione ·i e ciò pet ru-tti que-! _ 

A 3 



'6 
J>r.?gressrvi .effetti , .che fosser~ creduti di 

!fagione , c Giustizia • 
E ·percbè la pr~sente deliberazione\ ne 

~bbia .a sortire la sicu_.ra, ed immediata 
sua esecuzione, oltre_ ad essere stampata 
.t . pubblicata in ·questa Città , .sarà a co. 
m une .,çonoscenza trasmessa a tutt'i . li 
'Cittadini Sin dici, ~e Governatori del Ter­
~itòrio ; j quali nel tempo .stesso restano 
,;;otto hì. ·di Joro responsabilità eccitati a 
produrre nell' Offizio dd Malefizio suddet­
to le r_elative Deoonzie di rutti indistin-
" -
~amente i ·Crhhinali fatti , che nei re-
spettivi loro Lu0gbi fossero per avve­
pire ; e .ciò cdi metodi in passato os• 
:serv-ati , -e çhe furono provvisionalmente 

J ' 

· ~onfirmati. 

\ 
f. LEONA1liJO· BISSARO Comitato .: 
( FELIGE PIOVENE Comitato._ 
{ PIETRO B'iEPTA.NlNI Comit.ato ; 

]l Cancell. del Comitato , 



t 
I.I.IIHRTA' BGUAqLIANZ~ 

22. Floréal (II. Maggio 1797· Y. s.) 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA FRANCESE - ~ 

E PRiMO DELL'.A~MB..AIW..A. 

La Municipalità Provvisoria Vicentina 
ordina la stamp:t , e la pubblicazion~ 

, r . 

della seguente 
1
Tariffa a comune co.gni--

zione , · ·e pePchè sia. immancabiLilience 
osservata. 

TARIFFA 

Per la metà del pagamer;to del Pedaggio 
situato alla C ai m penta~ e per quello 

del Zocco ~ presen1ando &c • 

. CjUel!i. che cr.ederh 
- ..... .., .. s 4.' 

Can·?zze( Carrozz.i_n r~ · .St~rzi G.arer­
te , ed· ogru altm kegn0 dt Q1Jalun.que 
'denominazione a .qua.ttn0 Ruote po:"· -Llso 

de~ Passaggieri Jandanti, .e .v;e,n;ienx:i.· .. '"·. 

~· 

" Con 2 . .. Cav~lli , .. . ~ ~ • : .l...Q · 

Con 3• Cavalli ~- • ._ · l A ~z 2 ; G 
{;on 4· ~Cavalli .. ,. - ,, · _;J .5 ; 
Con s. Cavalli - / - , · 1 : s ; 

14 / 
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-1 

-'! 
.:.:: Con~ 6. Cavalli .. . ~ .. 2. : 

Con · più di 6: Cavalli,'per 
ogni Cavallo di 

,, 
del-.. p m 

· / 

li 6. .. .. ... h I: . • 

\] Sedie , Carretti, ed ogni altr'O 'Legno 
a l.. ~ Rilore · di qualonq'ue den?mio azione • 
per· ·uso ' de' Passaggieri àndanti , e ve~ 

l nientL. 
·~ Con un · solo Cavallo ' .. L. : 2. : 6 

' 
Con 2. Cavalli - )) ; ' 7 -:. 6 

Cat:rozz~ Postali , o Corrie.re, condu­
~~ntì Persope , -e 1'rafn

7
essi ; o sol( T!'a--

tnes~i ·setdma~altnente andanti e v.e .. 

_nienti • 
Con 2. c·~va11r · -

-· Con 3 ~ Cavalli 
Con · 4· Cavalli -

· Con ~. Ca~alli -
Con 6. ·'Cavalli -
~o n più dolli' 6. o Càvalli, 

·. per ogni oCavallG di più 

,, 2. : / : 

, z:Io: 

)) 3 : 5 ; 
)) 4: •... . 

-~ -

• . d~lli \ .6. • • .. .... '! •• - - 1; l : 

h • l . ...> 

( 



Sedie Corriere negli ordinarj: v·aggi 
.Milìno, e Torino, ed altri $C ne in­
troducessero , -<<md-an ti , e venienti • · 

.l . 

Con , 2.. Cavalli - • L. · x : 1 o :; 
·Con più di _due Cava1li-, per J 

ogni Cavallo _di più del- .J 

H 6. • ·" , 

Carr~tti -a·· ~ Ruòte - ad uso 1di: Tra­
sporti : di , qualunque genere andane~ ~ e 
·,venienti . • · 

Con un "-Solor Cav·aJJo ·: • L. 
Con 2.. Cavatm -: ,. . "'! ,, : I o-: 

·Con. 3. Cavalli - -- . r,, 
Con più di 3. , Cavalli, per 

:x2.:i 

- J ~ 

- ogni . Cavallo .di più del-

li 3. - ~~ s : 

Carri , e Carrette. ~ . Carichi ~- _andan!i ~ 
e veniend condotti • 

·con ~. Animali 
Con 3. Animali _ 
:Con 4· Animali 

- - · - L. : ~~o : 

~ l s·: 
Con s.· Animali c. ~' : I 1 : ' 
-con 6. , .A.n.imali .,. · .., _. · ,, 1. : 1 Q,: 

,l 

-! . 



'IO 

;E se da più df 6: A n ima­
. · 'li, per ogni Cao d'Ani- .-

. u1Et.t~ di più ,; ,, : t s : 
.. -2:: ~ 

t arri con Vetturi di Uv. a con­
dotti da qualup.que nuf\lera · 

· di Animali .. .. ~ L. $ :. 

Più Carri con Tine di Uva 
- -

c;ondofti da~ qualunque nu-
..m "re> . di Animali ~ • , 2 i I o ! 

Cavalli , Q Muli andando alle 
: Fiere, o ritornando .dalle 
• s1edesime, .oper cadauno/• L. - 1 : 

Detti da sorrfa c~richi , o oa t' 
cavalcar , . per cadauna - . ;, . I : 

Detti maliz,iosame..nte~ staccati 
dalle Carrette, per cadauno ,, : I s :. . 

ç Ai•f}( <;fte ._andassero; o -ri1ZJ;r... '",..~ 
Asnass.._ero, dalle Fi~re , ~ p,ei >ç&~ 

' d-a!ufÌ'Q ... -- - ,, ~: 
!Jetti~ d·a ~orna , o da ~a:Val .. 

: c.ar , · pex. cadaU<no ,, • 
.ABitmiÙ Bpvini) .che ancllt~e-

1' al Macello ; o alle Fjç. 

( 



re, o che ritornassero dalle 
l'l1edesime , . per cadauno ·- ,, 

Detti 'lnaliz1osaB'len t~ staccati 
da' Carri per cadauno 

Vitelli non ti·asporta-d , che 
andassero al MaceHo, o al­
le Fiere, oppure- cbe ·ritor­
nassero dalle mecl~sime, per 

cacbuno - , 
l 

-
'l t 

( BRUNO BO li'IUZANI l'residente. 

:;6 

7'cr il Segretario 
Felice 'Piovcnl:. · 

.. 
LI BERTA EGU !\GLI i\ NZA 

22. Floréal { rr. Maggio 1797:v. S.) 

Anno . v. · della Repubblica Pranrrec..s.e~ _. 
e Primo della Lombarda. 

v~dendosi ~del~s~ 
. 1 

pra gli All<?ggi dalla 
suoi Concittadini nel 
V i gli etti rilasd~ti agli 

. t 

il Comitato so· 
maggior· parte de' 
non rassegnare li 
Officiali Francesi , 



l 

( 

~~ 

e Cispadani partiti dalla respettive Ior~ 
.Abitazioni , a fronte anche di altro Pro. 
dama emanato s~ di tal' interessante og. 
getto ; e dtrovandosi per tale mancanza 
impossibilitatO il Comitato stesso ad as-

gnare le nuove, e successive abitazioni 
èlle Truppe, ed Officiali transeunti; sj 
ritrova perciò il Cc:mitato nuovamente 
alla necessità d' invitare i Cittadini tutti 
a rassegnare gli Affissi, appena partiti gli 
Offi.ciali dalle rèspetri ve loro· Case : ed in 

\ 
caso di . tr~ressione sarÌ:!.nno a chiunque 
senza ij/fninimo riguar~o levate Lir~ so. 
correnti di pena, da essere assegnare tut­

te al Del~tore, che verrà a render c~n­
scio il Comitato di tal loro maliz.i{>sa man­
canza. Tanto &c. 

f PIETRO BE'l'TA.NINI al Comitato. 

Il Cancell, dtl ComitQto • 

l 



if 
LIB!!RT,.· LGU AGLI A N lA 

, DAL COMITATO BI J.>OLIZIA-.. 

'23. Floré•l ( n. Maggio 1797· V. S.) 

.A. nn o V. della Repubblica Francese~ 

e. I. della Libertà Itaiiana • 

Ogni e qualsiasi molle viziosa ~distra~ 
t.ione è un delitto. Ne' presenti momen- · 

ti , ne' qu~li ~a atria abbisogna della 
più energica atti ità dei suoi Cittadini· 
non può ella · meno di riconoscere', coL 
mezzo di questo ~omitato) colla mag~· . 
giare dispiacenza molti di essi frequente­
·mente occupati negli esq·aordinariamel~te · 
insorti Giuòehi d' azzardo e d' invito. · 

. Volendo perciò, relativamente a quan .. · 
to venne sopra tale argomenro osserva.' · 
to ·, e dalla Repubblica francese , e dal· 
!e aie re più v ici ne . ancora; provvedere .. ad 1 

Ù~1 talè; inconvèniente , 4a c;ui derivare' 
ne po'crebbero effetti disgustosi , · e ''mo-­
lesti , si crede indispensabile di . rigo­
rosamente prolbire in qualunque luogo 
di questa Città , c Territorio , ogni e 



14 
qualsiasi Giuoco di azzardo, d' irivito, 
cd ogni altra sorte di Giuochi violenti • 

E perchè la presente·, Auanto interes•. 
sante, altrettanto ut.ik provvide~~a, ten .. · 
dente ad ~stirpare dall-a sua ·radic.e un sì 
abbonito vizio , . ne abbia a sortire la . . 
ferma inalterabile sua esecuzione , resta- . 
no incaricati sotto -la ·più stret~a · loro re­
sponsabilità li Ca:ffettieri tuùi , come e­
gualment~ ogni , e qualsiasi buon Cit:­
tadino_, di non aderire in qualungt~e luo­
go sì _pubblico? che privato alli Giuochi 
predetti , somministrando Carte , e mez~, 

zi alla verificazione de' medesimi , ma 
eziandio di denonziate indistintamente a[ 
Comitato suddetto og.ni ., e qualsiasi tra­
sgressore; onde colla pronta efficacia -de' 
robusti cÒmpensi sia finalmente estirpato 
questg vizio fatale, e ne provenga _9uin­
di benefizio , • e consolazio.ne al fe!ice li­
bero nostro stata · ~ onore e laude alla 
Cattolica Religione, e alla Patria stessa. 

( LEO"N_..AI\DO BISSA R. O del (.m~~tat~. 
( FELICE 'PlOVE'N.,E del C(mJitato: 

- - ~ 

Ii Canee/l. del Comitato. 



.J 

! ~ 
UBERTA

1 EGUAGJ:.IA-NZA 

DAL COMITATO Di POLIZiA: -~ 
' - - 'il 

2 3. Floréal ( I 2. Maggio 1 797~ V. S.) 

.Anno V. della Repubblica· Francese, 
/ 

') 

e Primo della Lombarda. · ~ 

Sopra ricerche del Consiglio. cl1 Yig~ 
lanza Pubblica di Verona, ~resta invitatq 
sotto la più stretta responsabilità qma}un­
que Cittadino a. notificare a. .questo C~ 
mirato il domicilio, · ed allbggio di ci~ 

scheduno dei . quì descritti Cittadini V€·~ 

. ronesi ,- se alle volte alcuno dr ess i' ~ Q 

tutti fossero qomicilianti in questa Cit~ 

tà e Territorio. Ognuno, .. che tras.curas. 
se di porgere tale notificazione , j_pcQr 
.rerà nel \delitto di offesa Naz~e,. pe_r 
cui sarà severa~enre punico. · · 

Seguono H; Nomi. 

Giacomo Polidetti 

/. 
/ 



) 
) Pietro 

Odo ardo ) Pizzaguerra." . 
J1uigi ) 
Giacomo · ) 
<;iiovanin dei LimoQi 
Giuseppe Faino 
Pino la 
:Bernardo Vi,nti 
~ntonio · Corponi 
Luigi Smeriot 
A n~elo -ciardani 

l 

Andrea Treta detto l Maretto ' 
Pàolo Raffa detto' Capo'ralett6 · 
Giammaria Piccano detto Ortolano 
Domenico Padre ) Albietti, detti 
e Pietro . Figlio ~l Caghino 
Francesco Bonardi 
GiacòmcV'Prao_çeschi 

' ( F~LICE PIOVE}{ l Mc~bro al Corni!ato. 

Il Canee/l. di detta Comitati);. 
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J!GU AGLI ANZÀ 

21· Fiori le ( u. Maggio 1797. V.S.) 

l\ NNO v. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

E P R IMO DELL..A LOMB..Ar.D.A. 

Crttaòini ! Ia Municipalità, che coll' 
Autorità da voi provvisoriamente impar• 
titale si vede incaricata deila gelosa am­
ministrazione delle Rendjte N azionali, 
perchè cemparisca . ad ognuno Ia lealtà . 
delle sue direzioni, intenta a toglier !' 
adito ad ogni arbitrio, ed estorsione ad· 

l 

aggravio del Popolo, s'affretta a render-~ 
vi noto ciocchè ella ha fissato sopra il 
Dazio Acconcia- Pelli, onde sia certo o­
gnuno delle misure, colle quali dovrà 
soddisfar il Dazio stesso verso la .~Cassa. 
Nazionale: perciò vi dichiara quànto se ­
gue. 

I. Per ogni Pelle di Manzo, e Vac­
ca donanno secondo il solito esser con­
tribuite per detto Dazio - - - L. 6 ; 4 

II. Per ogni Pelle di Cavallo, 
Tom.IL B 
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Mulo, ed .Asino-·----· é 3: 

Ili. Finalmente per ogni Pelle 
di Vitello - - - - - - - - - - L. : r) 

Fermo il solito Bollo, che verrà im­
presso dal Governator délle Carni colla 
nuova marca della Municipalità. . 

Restando eccitati tutti gli Acconcia­
Pelli a soddisfar verso la Cassa Generale 
d Ila Nazione di Mese in Mese ii loro 
debito, che s'intenderà aver avuto il suo 
principio li 27. Aprile passato· S. V., e 
scaderà li 2 7 •· Maggio· corrente; e cosl 
successivamente. A tale riguardo saranno 
risFossi J'alleri di Germania da L. I o ~li 
Ducati V eneti ' effettivi da L. 8 : ·, e Scu­
di di Milano· da: L • . 8 : I 6 ,. çolli loro 
relativi spezzati-: certa la Municipalità ,. 
the per effetto· della loro esattezza: non 
mancheranno dell'adempimento .. 

f BRUNORO 111UZ.ANI Presidente-., 

'Per il Segr~tari()' 
Felice Pio~e11c. 



:i~ 

EGUA<;LIAN2 

21. Florlal ( r z. Maggio I 797: V. s: )' 

ANNO V. DELLA. R:EPUBE'LICA FRANCÉS~· 

E PRIM11 DELi..A LI!J,MBArfD.A. 

IL COMITATO' MILITARE'·. 

La Municfpalirà P'rov;isoria' Vicentina:. 
eccita ta dal Genera[ Augeteau- di formar 

solledram~nu· urra: forza armata,,., che as-· 
. sicuri la: Rubblica. quiete ~ e Ia prinrra· au­

torità di ~runa la Provi.J.1cia ;,., si p·· resta. 
---...__ - ' 

con tutta la premura: ch'. esige utt ogget-
to sì importante· ad o!'ganizzare un Bar ... 

taglione di so o uomini •. Bravi 'Chtadi­
ni ,· vei che amate di donarvi alla:. P • 

. ~-

tria nel' ser"i']gio· àeW armi>' ' ù'en~tkotto· 
giorni i[ Battaglione." sarà: compLetato ,.a 
frettate-v i a ' O.arvi. in· nota al Cornitato 
Milita re: 

L'eccitamento pres~nte sara ·pubbfkato 
ed affisso in Gitti\ e in tutti i Iu·ogbi ~.è-d 
Territorio; dovendo an.d1e esser promul- . 

Bz. 
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gato dalla viva voce dei Parrophi , e 
Curati di Villa e di Città. 

(GlO; BA'tTIST.A SALVI al Comit.· M:lit.tre. 

( GT.ACOMO ERF.G A'N:_Zf!. al Comitato Milbtre. 

""::­
l..IBBRTA1 

Vicen{o Sc~nde/:la Ca;uell. Milit~tre .• 

VIi.lTU' ~GUAGLIANZ! 

Vicenz:1 ~5· Maggio 1797· Anno I. 

N"' O I Q tJ I S ò T T O S C R I T T 1 

Giuriamo innanzi a Dio di darsi tut· 
1:a la premur~ di sollevare il Popolo nel­

- le presenti circostanze , di non permette­
r e che sia. alterata la Religione Cattoli-

ca che professiamo, di · voler sostenere la 
Libertà, la Giustizia, la. Eguaglianza, la 

,____virtù, e di eonservanr il Governo De.-. 
n1&cratico , com~ il pi~ an:1logo alla fe. 

l;-,. . ' ..l 'p l' / tclta .ue opo 1. 1 . , , 
• • J ~- \ 



•• 
/ 

, - tòMrt A t o · 
di Pulizia; Vigilanza_, e PtLbblica Sicur~zzs.~ 

Brunoro Mutani 
Fi·ancescd Testa. 
Enrico Bissari 
Filippo Ceroni 

..,) 

Nicolò Monza 
Giuseppe Rubini 

' 
l \ 

COMITATO 
Militare. 

Leonardo 13issari 
Gioj Battista Sai vi 
Giacomo Bregarìze 

.cd M l'l' A TU 
Alle Finanze • 

Antoniò Lorenzo n i ~ 
G1o: Antonio Savj 
Carlo Basso 

COMITATO 
Alle Provvigioni_, Sussistenze_,· ì!esi; 

_Misure ) "e Ospi al Militare. ·. 
-

- ~aetano Battagtin · .. 
B ) 



l 

/ 
/ 

l 

Giacomo Bologna 
Girolamo Milan 

• 
11 

• • ( Lodovico Bonin 
P ggmn t1 • 

( Gio; Ettore Squarzt 
(Gaetano Bonolan ) 

Nuovi Ispettori 
( Lodo vico Baldi n i ) 

;.Aggiunti ai V i veri 
( Leong,rdo 'f:iene ) 

,.Alle 

-' UFFiCIO 
_Alle Jstanz _ Lummarie Civili 

.Girolan{o ortp Godi Pigaf, 

. COMlTATO 
_.Agli _All_oggi 

~ Bortblo Gll.za.n _, 
.Pietro ;Bettanin 

COMITATO 
ConiJ,ott,e :J t:: _requisizioni d' Mimall 

Giovqnni Calza 
Carlo Vicentin 

COMITATO 
',Alle ]ntrom.issioni · de' Beni .de' Veneri 

Giovqnni Petrobelli 
Girolq.mo Gerolin ·· 

f ,ANTONIO·· TRISSINO ]!residente· 
~ ~ . 

.l 



LIBERTA• 

· DAL COMITATO DI POLIZIA. 

li 27, Flor{al'(r6, Mag~io I797· V.s.) 

ANNO Y, DELLA REPUB-B.LICA FRANCESP:: 

E PRIMo DEf.L.A LOMB.ARD.A. 

D ete~n~inato il Cittadino Andre: ;io.; 
r; di Valdagno di soddisfare ogni legiç. 
timo Creditore pc;r servigj con, esso pre­
stari : 

Si fa pubblicamente noto a ciaschedun 
c~·editore stesso di dover rispettare il me­
desimo Andrea Fiorj , richiamando tutti 
li Sindici , e Governatori d Ila Provin­
cia, e principahnen~e quelli di Val/Iagno, 
Recoaro, N o vale\ Piana, Corne4o, Ca­
stelgomberto , Trissino , Arzign<mo , e 
Chiampo, che sopra tale argomento_ non 
abbia ad accadere àlcun sconcerto 

1 
od 

. inconveniente? m~ ogni ' analoga 'djs·posi­
zione proczeder debba con tranquillità~ e 
..quiete , /'"'~, .. / 

Ed il presente sarà pubblicato prind .. 

H 4 
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palmente nelle VHlç, e Luoghi suindica­
ti, an co dai respettivi P arrochi in tempo 
del maggior concorso di Popolo , onde 
cada a cognizione di ciaschedun Credito-' 
re del suddetto Andrea Fiorj la presente 
deliberazione • 

f FILIPPO CERONI Presidente. 

- ..... . 
LIBERTA EGU AGLIANZA 

27. Florùzl ( 16. Mnggio 1797. T/. S.) 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA .FRANCESE. 
l 

};; PRIMO Df.L L .A. LOMB..ARD.A 

Restano ricercati da questo Comitato 
.sopra Alloggi di questa Provvisoria Mu­
.11icipalirà di Vicenza li Cittadini Locan­
dieri , ed Osti tutti di questa · Città , e 
.:B]rghi, di tenere aperte' tutto il giorno 
fino alle ore una di notte le loro Lo­
cande·, ed Osterie,. onde siano alloggi~,. 

( 



, 1.) 

d , e pro.vvigionati gli Offiziali, e Sol­
dati transeunti, sotto la loro responsabili. 
tà; ed in contravvenzione di quanto so­
pra saranno soggetti alla . pena di_ Lire 
cento, da essergli irremissibilmente levata. 
e data a chiunque riferirà al Comitato 1a 
loro trasgressione. Tanto &c . . 

f PIETRO BETTANINI al Comitato 
sopra Alloggi . 

Il Cancell. al Comitato.· 

*;k****~***********~***~ 
'LLBE'll.T .\' EGUAGLIANZA 

2]. Floréal ( I6. Maggio I 79'7. v.·s. ) 

.~ NNO V. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

E P RIMO D ELL..A LQMÈ..A RD..A: • 

Crrtadinl! Posta in attività a bendi-· 
zio della. Nazione · l' esazion, del Campa. 
tico, richiamarono i rifless-i della vos·tr('i: 
Municipalità Provvisoria Le tre divfse opé. 
r11zioni occorrenti a · tal effetto, onde 



r, 

/ 
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conciliar coi principj del giusto 1' ime .. 
~ tesse de' Cittadini , cioè: 

I. Il J'raslato necessario per il pas­
saggiO! da Dita a Dita de' Beni descrit­
ti al Campatico. 

II. Le regolazioni solite farsi al caso 
o di errori corsi nelle Denonzie , o di 

· ca~bian'ienti accaduti .nella qualit~ , e 
~taro · de, Beni. 

III. Le opportune abolizioni per quel­
Ii, ·€he si fossero ridotti ad una totale 
sterilità. 

La Munidpali'rà per-ò significa, a rego­
Ja di cadaun Cittadino , cui occorresse -una o più. delle operazioni suddette, che 
coi soliti metodi, ~ e discipline de-i re­
lativi provvisorj Ministri alla Camera 
della C1ssq. Nazionale. gli. ordjni, e de­
liberazioni ai suindicati effet ti opportu­
ni saranno :firmati daL Presidente al Co­
mirato del-le 'Finanù, dietro le ricono­
$c~n..ze, che verranno farinate dal Minf­

o.steco. del Comitato · m.edesin1o· • 

'- Odiose estOisìoni, ·con .· cui H Despo­
tismo ( aggravava la nostra Patria, voi 

l. 
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siete tutte con esso abLrrit: dal ~~po-' 
lo liber_?, e da .chi lo rappresenta. Niu­
no dovrà sottostar in avvenire ad alcu­
na immaginabile contribuzione , di cui 
al caso ielle JJP,eraz.ioni s.opracçennate era 
aggravato; salve però le ben giuste mer­
cedi ·di L :- 2:8 per il loro regisfro al 
Cittadino Luigi Anri, a ciò destinato fi­
no a nuove deliberazioni, 

(ANTONIO TRISSINO Presidente, de!·­
\ la · .Municipalità ,Pro-vvisoria. 

•' 

f ANTONIO LORE;NZONI Preside~ 

te del Comitato 61-lle Finanze.. ~ 

'Per il S cmt•ri~ 
Félhc ~'Piov.em 



• - LI BERTA li.GUAGUANZA 

29. Fiorile ( I 8. Maggio 1.-797· V. S.) 
~ 

A.nn? V. della Repubblica Francese, 
e I. della Rigenerazion-e Italiana. 

IL COMITATO MILITARE ., 

L A pubblica tranquillità , il pr.ivato 
riposo, l'uni versai sicurell.za delle proprie­
tà e delle persone sono lo scopo, a cui 
son tutte rivolte le mire della Municipa.­
lifà Provvisoria; e per ottener così sacri 
-oggetti, tutti adopra que· mezzi, che so n 
praticabili nel prese.qte stato di cose. 

Alcuni s/ellerati , prevalendosi del di--
; 

sanno comandato da una autorità supe-
riore, rn~ttòno a desolazione speeialmen-· 
te i nostri Fratelli Territoriali, infestan­
do le . proprietà, spogliando le perso a e 1' 

ç derubando le case;. non qlovando for-· 
za che li reprima , giustizia/ che 1i pU·' 
J]ÌSCél • , l 

Buoni Fratelfi, porzione/ la~ più inte·­
ressante della •ocietà ;. ' vosr reclami pc:.· 



1'9' 
netrarono la Municipalità Provvisoria del 
più vivo doto' re, trovandosi ella impossen­
te ad impedir tutti i m,ali che v' affliggoe 

• • ' 11 11 'no: non nsparm10 pera ero premure· so 'e• 

dtudini importunità per cercar d'alleviarli; 
e può finalmente proporvi l' esecuzione 

l " 
del Piano seguente d'una Guardia Civica 
Territoriale, destinata a compier l'ogget­
to dei vostri voti, che so n pur i suoi. 

Piano d/ una Guardia Civica Territoriate~ 
, appro·vato dalla. Mnnicipalità Prov1•isoria. 

Il Governo Provvisorio d'ogni Comu­
nità e Coltura formerà un Ruolo degli 
abitanti de'réspettivi paesi dall'età d'anl'l i 
sedici sino ai cinquanta, 
~ 2·. Saranno divisi per decio~ , ed ogni 

decina fdrmerà una Pattuglia: in 1 ogn i . 
dec'ina vi dovrà esser uno che porterà il . 
nome di Capo Pattuglia, ed un ~lt ro di' l 
Sotto Capo. E' espressamenre commesso 
ai suddetti Capi ' di Comunità e olrure 

, di non mettere , specialmente ne' suddetti 
posti che le p~rsone le più conosciute. 

7 
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per la loro probità coraggio e patr{~ .. 
tismo, ed avendo cura che si e n passi;. 
denti. 

3. Agirà in Pattuglia una decina ogni 
giorno, ed un~q. ogni nott_e, arrestando . 
assolutamente tutti quelli che commet­
tessero insulti, e latrocin j , . o tentassero 
di commetterli; così tutti gli Sbirri e · 
Malviv~nti, che infestassero le V)Ile e 
C6Iture ; così ogni persona armata e so­
spetta. Dovranno le Pattuglie esser du­
plicate , e triplicate al caso di bisogno ,. 

Jt• Sarà tenuto un esatto registro di 
tutte queste decine , perchè abbiano ad 
agire per turno • 

5. I Capi delle Comunità daranno le 
armi necessarie di quelle ch'esistono nel­
la Casa di Comun a quelli che dovran-

. no funz ionare giornalmente nella Pattu· 
glia; le quali dovranno restituirle ai su­
detti Capi' di çom.unità terminate le l_o­
r,o funzioni. 

Ad. aggettò A_L maggior istruzione · del 
su esposto , Piano, il Cpmi~ato Milìtat:e 
invita qualche r Mem bro di _ciascun.., Prov-. 
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visorio Governo de' T;edid Vicariati a 
portatsf per MerC'ordì prossimo 1 2 3. Mag­
gio, al Comitato n1edesimo nel luogo di 
sua residenza; che si presterà con tutto 
il zelo a porgere le relati~ discipline e .... r ... ;) 
dii ucidazioni che fosserò opportune. 

Dovendo es3ere a , Pubblica cognizio­
ne il presente, sarà sta,.mpato, pub,blica­
ro , e affisso nelle forme solite, e spe­
diw alle Provvisorie Municipalità Terri­
toriali, inculcando lorò di propagarlo ne~ 
luo,g.hi detti<.. i Comunelli ~ facendo!(} an­
che pubblicar dall'Al tare . c0l mezzo -d_e;·~ 
P..arrochi, e in altre forme -ordinarie ·. ., 

) 

• J 

r LEONARDO BISSARO Presidente al 

Comitato JJ!lilitare .. 
f GIACO,MO BREGANZE &l Comitato 

Militare. 
( GIO: BATTISTA de Salvi al Comitat9 

Militare. 

Yt,enz.o Sumdella Canull. Militare. 

; 



EGUAGLBNZA 

3o. Fiorile ( 19. Maggio I 797· V. S. ) 

Anno V. della Repubblica Francese~ 
e I. della Libertà Italiana • 

A Vendò stabilito questa Municipalit~ 
Provvisoria Vicentina di eleggere due 
Secretarj Provvisorj , resta col presente 
Stridore invitato qualunq~e idoneo Cic;. 
tadino a darsi in nota presso li Can­
cellieri di quella Municipalità, e ciò nel 
termine di giorni tre dalla pubblicazio. 
ne delle presenti Strida. 

\ 
f ANTONIO .TR lSSINO Presidente. 

To~aso Cerato Cançcll. 
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!.!BERTA' 
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EGUAGLIANZA 

30. Fiorile ( l>!· l\'laggi'o I797· V.S.) · 

Anno V. dél?a R.evub}ìlica France.sç _, 
8 I. della ·Libertà Italiana • . . ' 

Sùn· in vi t~ - del ·~ ~en~;~l Guillot "" v~ e ne 
. dali~ Provvisoria .Municipa:Iità Vicentina 

stampato, pubblicato , e diffuso il se­
guente E.ditto, che sortir dovà l'l. sua 
immaa.cabile e pronta esecuzione, ·e t~ol. 
le pene "in esso c.omminate .contro_ 'C'mUil .. 

que lo u:a:sgredisse ~ r:· :J 
\, 

T ; l 

U t te le propri~tà .Ipgksi, Russe:, Por· 
tughesi, € qu~lle . del gqver-no Ven.è1o tro-
vate in paese 
per diritto alla 
Tom.II. 

conquistato appartengono 
Repubblica Francese. 

c 
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Tutti i particolari abitanti . di quesr~ 

:Città di Vicenza,. e luoghi dipendenti 
.sono incar.icati di denonziare dentro ven­
tiqyattro ore·· dalla pubblica:zfone· dei pre­
sente 1>roframa tutt~ le .pr.opr1eta 7 effer-

( ti,. mob1lì, denaro , e credi d cne avesse-
ro sottO' qualunque· titolo· dii ·ragione dei 

_§ udditi Clèlk tre PGtenze d'Inghilterra,. 
·di Ruli'S1a : di Por-togallo ,. e del gover­
_np ·y e neto .. 
~ ~ Qye·· ·.particol'ar1-,~ depositari, . . o · 'posse.s­
. .:SOiii che· non faranifo una tale' dichiara­
'~io1)è' nel periodo· di tempo' sopréi indi­
'Caro saranna condannati .:a pagare die~d 

·volte il valore· 'di ogni oggetto sottratto,. 
· ·t non dichiaratO' .. 

· Il Cancello· ove sì riceverà u·na tale · 
denòniia è· aperto dal .Cirtadino) .Allard 
'Agente .aetre· Ffn·anze d'Italia: fn Ca~a. 

Monza a Sai:ua. Lucia " 

. f i!NJI'0$10 TR1SS1NO '.J!re5iden&e .. 
• :1 .FILIPPO- ·CF:B.ONI al --"Eomitt!to .. 
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~· ~IBRRTA • 
3$ 

ÉGUAG:OAl'lZii 

_ f· .P'(atVe ( 20. J,\ia~gi'!' .ì79?· V.~ s. j ' 
~ 

A1ifto' 'y. è{e}lci Reziubbticlj. . "· ~iicese~' 
e Primo della LOiribai·da. 

LÀ :Munidpaiità Prdvvf-soria ~Vicenti. 
na sdpfà 1,- invitò dellr UffiCiale'· Dautnas 

. l 
feride' à pubblica: notiiia: ess'td Statd ru,. 
batcj qri Cavalfo· cit fagioqe' F'tanéese' 
dell" età: d{ aiìnl qiiarfrd ctr·ci,. àlw ~e· 

. . • l 

~_;. g'uatfro·, _.e seJ J19.l~id ·F):'ance"# ,_: in an"' 
te.(!o· ner.<} ~oJ1 i~pr·ontoJ ,g · si ·ilfé!tS" 
suJia: !ìJà~G_e~i§t ~inistrà ; c~.n: J!i~~r.a: .A : 
~ -Re&t_à r,i;cqtatd .chiup'lt:le· _Jé}~-f!J d.l ~<;:it-· 
~ti,. .çhe _9ej ~p.t'o:~i_ç) · ~s~a~s~~z·.J '9' Ave'~s,e· 
alcuna -tracc.ia: ~i 4~~~9 C~tà1.!.o _, porfaqr 
tò td ~~ _q,v.yis~r l''9:~c!ALe P.i!i.lirR€ls' pr.~~­
dettg_::irì ~a: Y:~Im~f~g~ ~· che ~t~.m~ .. 
·~e é}P,~ò ulj~ rMan~1{i • 

( _,A,_(r~~~o 1!Ji'~$.SI]jd P~er>(~ent~ ~ 

éta.rcppe Ma';·ta-. . eol~eut . 
_ ç d'Tifi/ti 1?f'CI'li'!Jl f fiTi f1• 



EGUAGLIANZA 

J}AL COMITATO DI VIGILANZA , 
~ E PUBBLICA: SICUREZZA 

DI VICENZA 

li z. 'Prati/c_ ( 21. Muggio I 797· V. S.) 1-

'~J ' -

ANNO V. DELL A. RE~UBBLlCA FRA~CE~E 



jt 
!altee 1ibéro stat0 di libertà, a cui Idd-i'd 
Signor(t vi j1a destinati • Salute , e Fra:<i 

tellanza. ' · ; 

f FIL'IPPO IJE.RoNt àl Comitato 4 

l • • FcliGe Piq~e ' 
Sccretar;o 'Prdvvi.riorJali • 

. t • 

1N NOME DEL PÒPOLO SOVRA~O 

LA MUNICIPALITA. DI PADOVA .. 

Ecco~i Cittadini it dòcume~t~ :1~ cb~ 
la Municipalità vi ha prome§so coi' suo 
Manif~sro di eJ.uest'o medesimo giorno • 
Eccovi i decisi - sentimenti del Generalcr 

' r 

di Divisione Viélier sul Governo di Ve-
nezia, che tenta in vano, benchè sotto 
altra forma; di conservant quello scettt:() 
di ferro , che troppo a hwgo ha Goper­
to di lividure i Popoli della Terra Fer­
ma • Volete di più per esser certi, che 
la vostra rìgenerazione , la vostra 1ndi • 

......______ . 
pendenza 6 la vostra Libertà Staranno manw . . ( c 3 ~ 



3! 
tenute~ Nò, .Cittadini, l'effigie déÌ Leo. 
ne, - il iimpo1o della fierezza , é dèiJa 
opprs:ssjone, non dee resrare più òltrè tr~· 
noi .à t.url>are- .coll' idea de' mali , çhe ab.: 
biamo ·,soffeni, :quella felici~à, che orma'i 
possediamo ;~ eh~ Ì St.JdO.ri, e le Veglie 
dei vostri ,rapp·re~entanti cercano di ac .. 
crescere 1 e di .consoJrda.re , e che nem. 
JDeng çi erp. çonc~sso di desiderard, .so ·. 
w H peso d eU' ,ÀrisfOcraii~ • · 

~Cl: P,rodamazione . del Comitato . di 
Siç:J,Ir~~z~ Geper?,je . avverte ogni buon 
Cin~dino deJ ~uo pr~cjso dov~re intorno 
":ti .M~l'tjfesri di v cnèzia , elle çircolaoo 
pèr Ja Citt·~ • 

fa<lo~a 3 t1. Fiori.tç Aoht? v. aella 
R~tnfb1:ilic4 Frant~~e 1 · ~ priift(j delLa Lì .. 
J:>errFl. L(jn')l;arda 1 J. Mc1:ggi<1 J 7 9 7. V,$, ' 

~ . . ' 

~,:piune t)ond? 'Orologi-p Uu~ZMpillista • 
v'Jnd~:_4 /JoMmtpi Sety• 



.Armata d' Itàlia 
B.a . Diviliion Attiva 

VICTOR PER RIN 
GENERALE. DI DIVISIONE 

Dal Q.._uartiér Gmerale di Padova li ?0• Flofes e 
.Ar.mo• Y. delLa l{epubblica Francefe _, 

una_, ed indh;ifibile • 

L, Effigie di ~· Marco circola neqe vo-~-, 
- stré contrade, e i spoi aJ?miratori già si , 

.consolano di fabbrkarvi nuove catene-.: · 
La Municipalità di Vçnezia atfett~ di 

farne pompa in tutti i suoi Manifesti , 
colla speranza senza dubbio di esercir-~-

' re ancora una volta H .furore déll' in· 
quisizione sull'Uomo probo , ed onesto. 
Ella si è eretta in una spedè d" Gb... 
verno ' i primi passi del quale sembrano 
incamminarsi verso il Macchiavelismo di 
quello, di cui Voi ben a ragione .... siete 
sottratti. Avvertite i vostri Condrcadìni 
di questo intrigo contror.ivolut.i:onario • 

c 4 



40 
Dite loro di non affliggersene, che BOa 
N AP ARTE è là per renderne· v an i 
progetti , e che essi devo~o disprezzare 
sovranamente tutte le disposizioni , che 
possono venirne ìn seguito • Ordinate 
che S. Marco -sia- sull'istante annichila­
to, affinchè giammai / possa · turbare la 
~ranquiliità degli Uomini Liberi • 

. - Salute, e Fraternità. 

VICTOR. 

LlBE.RTA' EGUAGLIANZA 1 

JN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MBN.ICIPALITA' DI PADOVA 

Cittadini ! Si ~ono ieri veduti drc~. 
lare il) Padova' alcuni different-i Manife­
sti del cessato Governo di Venezia 7 e 
:della Provvisoria Mùnicipali tà che gli è 
succedura . Lo spirito · di questi Manife­
sti ~ e gli emblerm che li marcano, han­
no . sparse fra gli abitanti · molte conget­
~ure, e quella perfino, che Y enezia, CO• - ,. 



munque de'mocratiz.zata , pqssa essere la 
Centrale di qu~lle Città, cbe sotto jl 
Governo Aristocratico hanno sofferto ab­
bastanza , per fremere alla sola idea di 
tornare, benchè so t t' altri ti coli, al gio~ 
go di V enez.ia. Cittadini calmatevi! -N o i 
non sappiamo l' intenzione, co~n Cl;l_i tali 
Manifestf si siano estesi, e in tanta co­
pia, e con tanta sollecitu~ine quì diffu­
si ; ma possiamo assicurarvi , che il q~­
nerale di Divisione Viélor, che quì co­
manda ~e Truppe France&i, le ha dis-ap­
provate alla Municipalità . cot_aii Stampe, 
e che ha riconfermata per la intiera vo­
stra libertà quella protezione , che la ge­
nerosità Francese . vi ha accordata per · 
farvela godere. Nòn vi turbino, non vi 
sorprendano, o C~ttadini, qull!sti tentati. 
vi~ . Q~al~nque sorta di "Dominio Vene-

,to non vi opp,rimerà ma,i . più. Il nostro 
LIBERATORE lo 'ha . detto : egli lo 
manterrà : e noi ci .affretteremo di dar­
vene quanto prima anche più fondati· 

documenti. 'l • 

3 o. Fiorile Anno V. della Rep.ubbli-

\ 
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ca Ft'arteese ; e pri-mo della LiOertà ha· 
Jiana i 9·-· Maggio 17 9 7. V. S. 

( S'l'EFANO G ALLINI l'residentt • 

dntomo Genn.ari Munhipaliita • 

,.;Jndrea Bonlcmpi Segretario. 

~~****~**~~**~*~****** 

EGUAGLIANZA 

3· 'Prati!( ( ·2.2.. Maggio I 797· r. s. ) 

ANNO V. DELLA ltEPUS.BLICA FRANCESE 
l 

1 . ~ 
~ - PRIMu .DEL·~.....t /.ON8.Aitli1.A." . · 

... J 

:gr no dar primo istan~, Cittadini fra. 
telti, che in nome vostrO la Municipa­

lJcà Provvisoria assunse Il travàglioso in­
éarico del regime alle sue cure affidato ,. 

:~ggetto il })iù Sacro il piÙ'gradito de' 
suoi St'{ldj, delle sue medicazioni fu qùel. 

''-
lo della 'fe!icità di questo Popolo ; tna 

~ 

una folla di tnali deriv(lti da urla rovi-
-- liOsa Amminis.tr~zione , · e dalle .conse• 

'i 

/ 



~~ 
tuenit! · inev'itabili dellà ~tièrt~;- ritar~ · 
la catriera i>rilta·nte de' suoi progétd, 

L' abòHtione de' D az j ià. g.ran parté 
sui genéri di ptiniéi neéessità " l' util~ ·s· .. 
!temazione degl'i altri, I'orgat'lìzzazioa (.ìOm• 

mdsa del Fo.r6 Civile e Criminale,. l!t 
éreazion d' qna· fo ·t. a àrmata che si sfa. 
formando, ecc6vi- i · J5riòdpali, ma no l) 
i più penò~i .s.ègg t ti d' òcGupaz.H.me di' 
vosni rappresefiMnfl,. forpiti di . .~elò,. d' 
.etldgia ·, éli vJ~orè pet eeréar di giovato: 
'vi" n'là tf6ppt> nuovi _, Jll~n~ .finte de, e 
e troppo· abbattùti d~. giorfialierè d.t~~ua. 
stose vlé[nclè _pef dover cféd~re d' esser i 
qualchè 

1 
votta ihgolfafi nella nebbia quan ... 

do . ~értf,~àh là lucé . ; 
· ·Ciil~dini ; voi nen .Q~n~sce(e ancGrl 

l 
i motivi pj4 forti del loro abbattjmen. 
tC? ,· hlà è d' uopé . :aifin ·cohfessarvi. una 
te,:tj~iie verità t ;A cagil:mè pr!t1çipalinert• 
·re déllé- èir{;t: e ~d b:blìque mtìlvèrsazi(ihi 
dèl Vb'ieto tita..nniéo Gove~no, che sem'• 
pre 'èstòrse ~ it nullà .rrlai die.d~ ,' .anch~ 
nelle d'rcostafi.zé le più infelici della .Pr~ 
vinçia, l'J. Cas~a Pu~blica e ienza liamn 
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ro e senza risorse, il deotto N'azionafe 
per soli generi ascende ad oltre un Mi .. 
lione <ili lire ,; il censuario è an~;or .PiÙ 

gran dioso, i Magazzini d'ogni sort~ so n 
vuoti, e de/ ella soddisfare a g.randiose 
requisizioni verso la truppa invincibile,. 
che atterra·ndo i Tiranni , ci pro~;:urò lo 
stato della presente rigenc:razione • 

In tal situazione- di cose la Munici~ 
patirà Provvisoria segue~do 1' esempio d.t 
altri Popoli · circE:>nvici~i meditò d'impor"' 
te un,, Imprestito con quelle misure p€17 

altro che 11on affliggess'e.ro H povero, ed 
il p·icco-lo· possi-dente , ~.a gli stuulj . d~ 
farsi p.erchè il r~parto sia intaJlgibile da ~ 
ogni taccia d'ingiustizia 1 so n troppo Iut~-· 
ghi' ed H bi-soglilO della Nazi9ne e tmp1 . 
po pre.s.sante , 

Ciuadini fi·atelH , quest' ct if tnomenro· 
di dare ttna prova €minen.re del vostra 
Patriotisrrto ; eccovi . il c.imento ,. a cui · _v~· 

\ espCi>he. _la •. Mur-.~.ici.palità -Provvisofia·, col 

~tro priv~ro )nt:er:e~~ . Ellf!- vi : scci~a 
turri a co~segnJJ.r alla Patr-ia- q_t;td _d1e' 

,volete )• e- potete in . sol de,, j;n . . argenti-:, 
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ì 

4f 
in biade; s' obbliga con la garantìa dei 
Beni dell'a N azi-0tÌt di pagarvi il pro 
del cinque per centò dei Capitali che · le 
affidane; da ' imputarli nel riparto del fu­
turo imprestito : se ciò v' aggrada·, eleg­
ge li Cittadini· Ottavio Monza, e Fran­
cesèo Crosara erttti in Comitato, ché .si 

·porteranno a ricevere le vostre.. offerte, 
e destina il Cittadino Aurelio T o d aro · ad 

/ 

accog-lier _ qualunque spontanea .esibizione, 
il quale térrà un esatto registrò dei be­
neHzj. ·- H éjn,1ento~ sa:rebbe . terrib·ile per 
cbi· v·ve · sepolto nell' abbktto _, fango del­
la Schiavitù,. ma non è grandt per chi 
ba un'anima Repubblicana. Chi . ha un 
vero zelo per il ben . della Patria, chi ' non 
è nemico · della Libertà, chi _conosce il 

'"" 
p.reù.o dei dirittii •per tanr0 teJnpo per-
·duti, e con tanta tranquillirà~ 1:iacquista-

. ti, chi contempla . l;1Dé1 no t'). .lontana f-eli­
cita, . quella'· de' Figli , ' e dei Nipoti, sa.,.: 
criftca d· buon grq.do e vita e sosta_nze ~ 
quando la Patria, l'esige; voi sul s_uo 
altare avete giur-ato di farlo , ma ella 
tanto non vuole ~ Ella: chiede, non sfor-



... {; 

a, ·' non d1iede .rutto 1 tiià il Y.ostro stt.r 
Flfrfluo; -s~_ravvi .un a1,1i!l?a tantò vile' d.1è 
la ,f'igetti ~ 

Spogliat.€y), ç!ittaii~i ..t d,. Qgni .P,~SSl-tf?' 

~f:Ote ~ ·si di~ t r11:ltimo ®tpG> ai' JJt~gi_~q-· ~ 
-dizj dell~ opinione • si ..rkep~sea: ~~ - P.a:-
. tria come' la Ma,dre :41. tutt-i ;. 1e'. · -tutti · 
1unicevi a: SQècorrere urta Ma,dre fa:~g.ìi~nc-
:e~ che ijccoglier~-~ .. tqn: giqbifo' .qù(pgy 
~v iati,. che' Ficercass~ro -il suo seno.·,. inà< 

he SCaglierà il dar'do· della: sua: aDoinf• 
1:laziò.ne· contro· <llle" d1sÉ{r_nan1 cpe' In-su[• 
-t~ssero alle sue· disa.yv'4n(Ucre· sertz;a p,or-· 
.gorle· una: manO' amica per· Uberar:a,elfi •. 
-Ella. conosce' chf puo .sdccprred-a,. e· oon' 
·quali" m~ure ;. ~- certa' di n~n· trovar de,.. 
malvag'j n(!" s.1,i0f Cittta_:dinJ ,. 1'\l~ é9V1' è~ 

-gi'ij-sr<r -con: tutti,. così .oltr:e· la garantia· 
·éhe· ·proAil'eu:e· .a .quelli .che Ie· pres!el'a:n'.,.. 
no: so·ccorso' netf bisdgno' prese·nre·_,. as2i.1 
cura 'l'a: ~franquilfirà' df q u~ll'i a_nco-lja·, ch_e 
Ja •SO'Ve'I)tlero· nelle·· .an·gustk p·ass,ate -a~ ;f~-" 

>Dore· .. -delli: se&uCJ.tte' d~1ibér.a-l.io,\1e 



. . '41 
SEGUE-;LA D:ELlB:EB.A~ION~. 

Tutti li debid legittimamente iacou .. 
trati dalle ~otestà Civiche e Territoriali 
costituire sor'\o il fu Governo Veneto :~ 
restano garandti . da~Ia Provvisoria Muni­
cipalità sotto gerreràle ·ipoteca. di ogni 
sorte .de" Ben'i presenti e venturi' della 
Nazione,. dimodochè tutti li Creditori 
siano certamente ,. e indiminucamence 
pagati_ , 

Salvo sempre alia Nazione stabilmen. 
te costituita ogni azione contro qucduo. 
que abuso ed arbitrio . delle Potestà sud­
llette. 

. . ' 

. . f .A.NTCPNlO niSSIN.O Presidente. 

-i 
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EGUAGLIANZA 

.. 
·.Al '.Qjiarticr Gene;·ale di Picenz~ 

' . . 
Li 3· Pratile l' A.noe V. della Repub: Francese . 

• J • 

· IL GE'NJi.I(J1I.E Dl DlVlSIO'N_F. ]OUBEI\T . 

Ai Ci·ttadini cemponenti le quat tro M unicipal ità , 
d' Arzignanp • · 

,l 1 Jt 

Munkipalisti · d~ Arzig11ano • 

veduto, ·Cittadiru , la vostra Let­
tera, con cui m' irÌ~kate che il Paese d' 
A rzignano ch'è diviso in cinque Canto­
n i ha di ~ già fo rmato ·quattro MuniGipa­
lità , e che il quinto rifittta di nominar 
la sua •. S~ questo Cantonç persiste nel 
suo rifiuto , allora egli pe.rderà il diritto 
che , hanno tutti li Cittadini di nomina­
re la sua. Magistratura : ed io v'invito 
ad .indicarmi i C,ittadini capaci di riem.: 
piere queste funzioni, ch' io gl' installe­
rò io medesimo in Municipalic~ . _Q~an. 



49 
to alle quattro che avete di già forma_. 
re, non v'ha dubbio che la Municipa­
lità di Vicenza non debba /approvarla > 

ciò che eH~ farà .senza d iffi.coftà, mostran. 
dole la mia -Lettera. Salute • 

JOUBERT. ,. 

~~**~**~**~*****~*~***~ 

.I.IBU RTA; .liGUAGLIA N ZA 

. . . 
A imo V. della Repubblica Francest: ~ 

e Primo della L ombarda • . . . . , 

4 · Prati!e ( 23~. Maggio 1797.'-v. ·S.} 

- DAL COM tifATO DI VIGI~A:Nl:\ , E. 

4 

PÙB!3~ICA SICUR.I;-Zf:A. _ G 

Eccovi finalmente, o Parroco < di~ t a:· 
-dino , la sospirata Pastora:le del ·riostro 
buon Vescovo, ~che a mo tivu .della ' sul. 
lunga e ·:penosa. m 3.lattia , non fq ~ possi­
bilè fino ad or di ottenere. Ora che Id. 
diQ Signore ce~ lo h a ridonato , _e .che 
Tam.II. D ............... 



i6 
.pu& fungere- _n saç.ro suo ... mìnistem, i! 
uo zelo lo . spi-nge '-a. · far i. çonÒ"~t~~ · &Ii 

p!ili .... ~.t ·~i JìU.Oi sef1ti.me§ti unicamente 
~çnd~nti aJla: çonservazione di nostra s~n: 
.ta Fede, e d~I necessario ordia civile. 

A questi tratti di -bu~n Pastore, e d" 
ottimo Cittadino dovete corrisponder voi 
p~re ~orl pari efficacia,. e non corr quel­
la fredda obbedienza,.- che temendo· .sol 
def rimprovero , non: si veste dr quei 
fervidi sentimencr che si rendono· neces­
sarj a:. çhf è commessa;.. la. cura:. del 

'- '-".. ..... .. __. ~ ~ 

gregge·, 
Pubb.licate' dunqué- da-{ Sacro .Altare 

la: Pastc_>ra~e c~1e vi s' i.ovia ~ · e' cer€ate di 
_fari.: gustare· in ogni. sua. parte a! vostri 
Cittadini,. i quali. vedendo , all" Autòrità: 
,Vescovile unito i! fervore· dd loro· Par­
roco. ,. non ti1an'cheranno• ·di ada~tà-rsi 
di buona; voglia. ar comando -delle· co­
stituire .Autorità,. che'. Iddio· Si'gpore, vuoi 
rispettate- ed obb~dite· : ' le quali: - v.on: 
mancherannO' dal' cant51 loro, p<lf' .q_mm­
. to clf potere· è in: e&.se ,: di. mant~ner~ _ç 
·difendere con p,ar[ :l;eJe> la s(cLtrezza <SW 

~.' ... ___ .. 
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dai d 'i c i! ve1ieratd cuÌtò ddìa santi.. 
nostra Roniana Cattolica Reiigione! Noti. 
teme il Comit:atd " di sentir · re'clam1 sulla 
vostra condotta 1 dà cui pub in grari 

. J 

parte' dipéndere· il buòti esitd di così ino~ . 
teressantè argòìi1ento

1 

J Salute e 1 Frate!~ -- " 1anza. _ - · 
l 

- J 

- l FÌLIPPd èERONt at dolitztatd; 
l ANTONid NiCOLas .ffiiOjVZA J!-f 
_ Comitatò. : .v .! 

l G nfsEP PE .Rr!B IN i ai Comitato~. ~ 
- ( B.RtiNoRd MuZANi a.t ~}qmitat~ • 7 

..l • f --' .... 

AFF'EzioN.ttuis ìMo coME FR~i'Ei..to • 

- ' . . . 

Cdn v~(~ doÌore _, deÌL1animo ~òstrd ? 
V. F'. venlamd ad in teJ:ldere,. eh~ alcqni 
Spiri d tarb.idi; ò in al è infetìi.iòriad vari"' 
n d di.Ssemuiandà,. e spafgeòdo nei!ì Co: 
itiunl fertiforlaH _çiÌ questa Diocesi di: 
scordiè ,. e perturbài ioni coò.trari'è a! 
'buon ordine. ~· .. alia Pac.e Cristi' aria:, gjl~ 
P bbltca tranquillità; è èori • urt ze!ò i~ 

b t 
... 
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·discreto tentano sedurry i semplici , ed 
indurii a veder di mal occhio il presen­
te stato di Democrazia , che si gloria 
di professare l<l: dovut'\ riverenza, ed os­
se.quìo alla Santa nostra. Religione Cat­
-tnlica A posto li ca Romana , e ne vuole 
libèro e tranquillo l' eserciz.io del Culto-:~~ 
delle sue pratiche , e dei riti .secondo le 
Leggi della Chiesa. 1\.busà dell' a1~rui in­
nocente çredulità, chi osa affermare, che 
il Governo Dedloc~atico stabilito a solo 
vantaggio del Popolo, sia edificato sulle 
rovine della Santa nostra Religione. Que­
sto è un Governo , che alla Religione 
Cristiana ben si conforma, che ne rispet­
ta_ le Massime , e ne addotta i prirrcipj; 
e la di cui base deve esser l' eserc-izio 
delle Virtù e Religiose e , Sociali , e l, 

amor de' suoi simili . 
Disingannis.i ogn' illuso • La Libertà 

riguardata come ubbidienza alla Legge 
1 Divina ed Umana, l' Eguaglianza riguar- ­

data come quella che escl~de qgni ser­
~itù, e la Democrazia riguardata come 
quella che allonra·na dagli uomini ogtli 

/ 

l 

" 
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6tnbra di prepotenza ed òppr'ess ione, no !l 
possono portar che felicità ·al viver Re .. 
ligioso , e Sociale 1 I veri Democratic:_i ~ . 

e virtuosi sarannò --" fdid , adoreranno 1~ 

disposizioni della Provvidenza , benedi­
ranno il nuovo Governo, come buoni Cir.:. 
tadini, ed ottimi Cristiani • P4rlate dun­
que , V. F.; parlate dal Sacro Altare il 
li'nguaggio del Vangelo ; linguaggio d' 
ordine , d' amore , di vera Pace Cristia­
na fondata nel cuore retto e puro da­
vand a Dio, acciò torni la , calma · rtegli 
àfiimi , the · fossero perturbati : esponete 
le giuste idee del nuovo Governo , che 
ha per {>ase la Religione di Gesù Cri ... 
sto , e i \r-a_ntaggi della società ; insieme 

,/ col popolo vostro implorate r ajuto del 
Signore , e ricorrete alla intercessione di 
Maria Santissima nostra amorosa Avvo­
catà e M~dte , recitando ogni giorno le 
sue Lltaniè cort altre pie preci per l' in­
coluruità della Santa__./ èhiesa , del So m~ 
mo / Pontefice Vicario di Gesù Cristo e 
Centro dell' unità Cattolica, e per il pre­
~erìte Governo, e quelli che l~ compon-

D 3 



5+ 
-gono provlVi~oriiimeote ; e pr~gat~ ~ncbe 
per ;Noi, ~be ~i troviamo ~fflitti da qual· 
che .incomodo; ~11entre vi accompago.er~ 
tn<> nel yostro ,A postolic9. ,Mipisterp col, 

Ja ,Santa }?astop~le ;Bçned.i~iopç: ~ 

~ l . 
' ,Alfe~· • .eomç t rdteU" 

~JAJ\,CP VJ!SCQVO PI VIC!t.N~A 

J.a ·JP!!d~~ilna ?ja ppbbliçat~ ~ ~d Plffissll ~UJ porH~ 
del!ç 1S?-çr~s~iç di ~utt~ Je Chiese! · 

l 
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~1 
MBERTb,. EGUI\GLIANZA 

Ad eccitamento ai tiepidi, o pauro~i Pre­
ti, e a consolazione dei Cittadini, si 
rendo n pubbliche le seguenti Lettere. 

F 3• 1'ratile (~2. Mag>;io I797· V. S.) . 
,Anno v. .della Repubblic.a. ;Francese, . . . . ) 

e Primo ilella Libertà Italiana • 
' 

ALLI CITTADINI MUNICIPALI 
DI VICENZA. 

Cittadino Arciprete il[ Castelgotaberto, 

-
CITTADINI. 

PAssando per qui li benemeriti Mu" 
bicipalisti Gio: lhttis(a Salvi, e Leo· 
nardo Bjssaro, mi affretto con quell' en­
tusiasmo ~ che pl1Ò inspirarmi la -felicità: 
de' miei simili, e Jel mio Gregge , dì 
parteciparvi la Ft:tnzione, che jeri q1

-:-, 

si fec@ ne'H' jnnalzamento dell" Albero del­
la Libertà. -!J benemeriti Capi della Po~ 
polazione :unitameate_ a mc Arciprete , a~ . 

D 4 
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s6 
nimati di vero zelo Patriotico; e per il 
bene della Popolazione 'rutta, quantun-
9ue da~o non ce ne abbia prima l'eset'n .. 
pio ~ la Vicaria di Valdagno, ci portam­
mo dopo la Messa Parrochiale , ove io 
parlando al mio Gregge spiegai li Do­
veri di Cittadino , e ' di vero Patriota , 
ci portammo , ~ dico , ' alla Benedizione 
del Vessillo per invocare da Dio Prote­
zione , ed Assistenza. Il CO-Q._ corso fu 
numeroso , e ritornando in· Chiesa si 

l 

cantò il Te Deum pet r!ngr~ziamento • 
Dopo di che credetti bene di parlare 
-nuovamente al Popolo facendo vedere 
le obbligazioni , che abbiamo all'Armata 
Francese , e il fraterno amore , che _gli 
dobbiamo portare. Non posso con pa­
role, Cittadini Municipalisti, descrivervi 
la gioja del mio Popolo, e il zelo Pa­
triotico , dei Preti della mia Parrochia, 

. e di tut ti~li Cittadini ; e per nominar­
vene alcuni, d~l Cittadino Parmenione 
Trissino, del Cittadino Luigi Castellini, 
del Cittadino Luigi Bissare , che .quì si 
ritrovò casualmente, ç del Cittadino Ana 
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57 
toni o dei Francese bi detto Bombo. Per, 
rendere la Festa più allegra li Capi di 
questa Comunità fecero copiosa dispensa 
di Pane , e Vino al Popolo , e li be­
nemeriti Cittadini gettarono notabile 
summa di Danaro a quanti v'erano pre­
senti . La lieta gio ja , che si vide brit .. 
lare sui volti dei Cittadini in tutta la 
giornata, non perturbata da rissa alcu .. 

" na ( cosa pur troppo solita ad accade-
re per · il passato in questo Paese ) è 
chiara prova dell'universale persuasione;_ 
del Popolare nuovo Governo , ed è quel .. 
la , che mi determina con vera conten-

1 tezza Patriotica a rendervene consapevoli. 

Salute , e Fratellq.nza • 

Franeesco Arciprete • 



l 

) 
..J • 

Adi 4· Pratilc: ( 23~ Maggio '1.797• V. S.) 

Al Ci'ttadiop Arciprete di Casfdgomb:;:t·to. 

Quanto grata , altrettanto plausibil~ 
.ci riuscì la direzione dal vostro zelo te· 
mita, come de gli altri . jndividuati Pa­
trioti, all'occasione ddl'innalzamenro dell' 
Albero della Libertà jn codesto .Comq. 
ne. Contjnuate .con egual fervore a ma­
nifestare · i beni della , Eguaglianza , e 
della Libertà , e con quel · senr_imenro 
Patriotico , .che palesamente manifest~are , 
col Foglio vost-ro dei ;t. 2. Maggiç cor­
_rente , onde vieppiù ~i diffonda ~ e si 
ristabHisca nel cuote -4' ognuno; il che 
non dubita questo Comitato che non 
siate per · fan: anche j fi_ avvenire; il qua­
le per quanto avete ;finora operçJ.to , vi 
assicura della più vjva e sincera. sua gra­

titudi-ne, ed a~hiciz ia • 

Salute ~ e Fratellanza • 

/ 
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S' 
' EGUAGLIANZ~ 

·'JL COMITATO ALLA. VIGILA,NZA, 

E PUBBLICA. .SICUREZZA. 

ConsJderan~osi ptilo l' ;stituzio,;;;- di 
una Guardi<lo çomposta di ~odici indivi­
dui .çoJl~ denominazjone di Guardia ~l1a 
;Pqlizja , 1' jspezione 4ella quale farà ese• 
guire gli .arresti P.e' MalfattPri , .eh~ .su .. 
rannP ·. çpmmçssi, i dipender~ da~ lì .or. 
di.ni ,çhe Je sara,nno jngloMj, con. 4ue! 
~tipeQdiJ çhè §àrà p1tulto; perciò jl Co· 
tnitq.tQ · ~uq-d~t(o jnvha ca:daun Cirradinq_ 
~h e i!Spirq.~se pr~sieder~ i!lla G uaniia pr~· 
d~t-tq. il ~ov~re -P.~ntro giorni due . pros~ 
~imi futuri ~arsi jn/ pota pressp · H Secre• 
~ari o, per qtdndi/.d,ie~r9 alla ~erifiçata ùe-

. / 

~~ipazi9J.11! , ~~~~lie:;- ~\il t te quell~ ; istnl, 

l 
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zioni che. fossero per essere credute con .. 
venienti. 

T FILIPPO CERONJ al Comitato. 

- Il Secretario. 

LI.BBRTA' l1GUACLIAN2A 

':Anno V. della Repubblica Francese 7 

e l. della Libertà Italia'na. 

Vicenza 1· Pratile ( 23. Maggio I797· V. S.) 

0- }I. ~ A. Municipalità Provvjsoria 'Vicenti .. 

~ferma il Comitato eretto nei 4· 
Colonnelli dd Monte d' .Arzignano , e le 
parti prese da quel Popolo alla Munid. 
palità stessa 'rassegnate~ Eccita il Comi: 
tato stessÒ alla quiete , ed a sopir con 
tranquillità le discordie, eh~ vi f9ssero 
col Colonnello deL Piano ,. vestendosi di 
q~el sentimento di ~ratellanza' ,. ch'è il 

J 
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6I 
più bel pregio d'un Popolo libero. 

Salute , e Fratellanza • 
......,_./ 

f ANTONIO TRISSINO Presidente. 

Bregan'{e Vice , Segr. 

EGUAGLI ANZI\ 

6 . Prati]e ( 25. Maggio 1797· V. S.) 

- . . 
ANNO v. D ELL A REPUBBL!C c~ FRANCESl.: 

L PRIM O D ELL..A UJMB..A!I D .A. 

I L fervore .de' Cittadini ,......__che dietr.o il ' 
Proclama di questa Municipalità Provvi­
soria 2 2. Maggio cadente ( S1 V. ) con­
segnano alla Patria Soldo , .t\ rgentì , e ' 
Generi per ritrarne il· prò al s. per cen­
to , colla garanzia dell' Estimo ; e Beni 
tutti della Nazione potrebbe èssere intié­
pidiro dall' espressione corsa nel dett_? 
Proclama rapporto all' obbÙgo assun to' d' 
imp~tar il Capit~l consegnato. nel ripar: 



''& _t 
to dd tuturò .lmpre·sdtò ; nientrè qùelii 
che reputano gi non poter eg~erè sdgget• 
ti ad alcun cafattd ]n· dettò imprestito 71 

riçuSélr' pòss,òrfo· di tar _1e èons·egne , e· 
quelli che: credonò di non poter nel fu • 
turQ. imprèst1ro esser aggravati che di 
Urt<t data surrltnéi ~ pòssortò essere· reni-· 
tenti a tar còntribut:loni ècèedend H fu.; 
turo foro carattò. 15ichiarà peré questa: 
Municipalità" che verlerido ccJntrihuiti Da .. 
.n ari,. A rgen d" e G;med da: chi nort toso~ 
se !Oggetto ai- prossimo ·fùrurd inipresd"' 
ta ,. verrà àll" Incasso di' questo i'nimedia-· 

( 

te· resti'tuico·,, quando lo voglia;· i! . Capf'"' 
, tàle col é~rtlspondente· · prd ~ e venendO' 

in presem.e· contri'buid Danari 7 Argenti f 
- ' c. - ... -

~ Generi it;t -Sunima: Supetior al futuro 
car~rtO: Jet . Conéribuenre,. ve~rJ if di piti' 
.:J.Ìl'' inçasscr ... dd d'etc~- imprestito' r~ti'tùitò" 

_,qu'àrtdo· Io· vo~i'a:- ~ssi;m~- cof pro·, e; 1m• 
putata' pQf ) a; s1:unma; éorrlsportd'ence: aL 
~ :- ~- l --
.di lui c·arartq .· · 
- ~d l~- att·o~-~s~_§so·~ d'ichi'a_rct ~ <Ìu~st.i ."'~·fun i:. 
9P.aficà;,. _,eh~ H !IY' Citt' <Hef O~ravio· Mon; 
~~ ~· _Fr~a e_cr.ee~?' Crp~f!Ja:· ~ e ".ttt!!eHOi Toe .... 

/ 



€~ 
dàrò (armeranno if Comitato destinat:Q 
a raccogliere le dette Contribuz1oni di 
Soldo ~ Argenti 7 e Generi coll" obbligo 
del prò :i ed altresì: le' . beneficHe' e· .. spon­
tanee largi:z.ioni 7 -che - vennerO'. fatte ,. e 
chè sì delle une 7 che· delle altre- sarà fi.,. 

' ' 

lasciata. la solita ricevuta delle consegne 
dal C!tta:din Aurelio Todaro ~ e· d'i pu­
gno dd medesimo· •. Cittadini,. affrettate• 
yi di socéotrer in queste gravissime· c:ir.-· 
~ostanze· l~ Patria: 7 r: sarece benem~rit~ 
della:·· meJ'esitna ~ ~ - ..) 

f AJ:t:toivra '1!11iSSINO Presiclent~· •. 

- .... -
Giampietrfl ~ighi- ~e$Ì"i . 

l 
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LIBER:TA EGUAGLIANZA 

i: \ 
• 6. Pratile ( 25. Maggio 1797· V. S. ) .., 

· ':J.nnQ V. della Repubblica Francese~ 

·e I. della Libertà Italiana. 

DAL COMITATO PROVVIGIONI, 
SUSSISTI?NZE.'; PESI, E MI9UR.E, 

Munidpalità vostra · Provvisoria , 
o Cittadin.i Fratelli ,. demanda a- que- 1 

sto ·.Comitato di .Provvigioni l' ele?-ione 
di tre Cittadini Ispettori provvisorj a 

~ tut:tP gl'interessanti oggetti dei Viveri. 
Prescelti a sì gelosa ·incombenza li Cit­
t.aclin·i Gaetano Bortolan, Lodo vico Bai­
clini , e Leonardo Thien·e giurarono di 
prestarsi con vigilanza incessante, e pa­
triotico zelo alla scoperta delle frodi, e 
degli abusi, onde conservare l' uberroso 
,provvedimento dei Generi alla comune 
sussisténza, e la Mondezza della Città. 
Viene perciò alle loro cure affidato il 
$Oprain tendere alli Pesi , e Misure ; il 
vegliare alla ~endica di tutti li Comme-

/ 



6s 
stibili dietro la scorta dei Calamieri prov-
visoriamente vigenti , e l'esercitare tut­
te le alt re mansioni delli in addietro 
·cavalieri di Comua. Continuerà il do­
vere ad ogni , Cittadino venditore di far 
bollar tutti i Pesi , e le Misure d' ogni 
sorte, restando d~ ora innanzi stabilita la 

M. 
Marca Nazionale Vie., per la quale fu. 
rono già destinati li tre Cirtad-ini Boi~ 
}adori Francesco Anronio Silvestri in 
çon tià de' Giude-i , Antonio Andrioli 
s9tto li Portici di- Santa Corona • :Ag­
gradite _, o Cittadini , un sollievo, che 
vi si procura anche in- questo . rapp.orro·. 
Voi non dovrete più soggiacere al pa­
gamento di veruna mercede nè per li 
bolli, nè per li riscontri che occorresserò 
di fare , come facevate in passato verso 
li Bollad'ori , menvr~ abolita la gravosa: 
loro coirisponsione alla ~u Camera <: de' 
Deputati percepiranno essi dal_la ·Cassa 
N azionale u'n sàlario corrispondente ·ai 

l 

loro - servigio • Vi eccitiamo quindi a 
non mancare alla scrupolosa osservanza.-
' Tom. II. E 

.. 
l 
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d.i turt_e le passate discipline ora pwvvt .. 
soriamenre conferméite, poicbè l' esattez­

_za de.' Prf"de~ti Cittadini Ispettori saprà 
~ €Qg~iere l! Contrafattori ,. e produrre le 
invenzioni che venissero fatte a questo 
Comitato,. dal quale saranno irremissi· 

~ _bilmente a$'soggettati li Conrr~fattori me. 
desimì alle pene comminate sino a!Ie ul­
teriori delìb~razioni, che dietro agli stu­
dj > ~d alli suggerimenti de' Cittadini 

- Ispettori si riconosc·eranno pitt adattate 
al Qlaggiqr bene del Popolo •. 

Pçtendo ~ogni Ci'ttadino per Ii sacri 
·di9'td di Libertà, ed · Eg_u!g!ianza: f~r 
la vendita di pane·, cififarine,. vengono 
frattanto in vitati tutti que-lli >' che vi -ap­
plicasser_9- a manifestare nel peri-ode. di 
d,!le giorni p·rossimi' V€qturi q.uest:a foro 
volontà,. if Iuogo deHé! vendita, . e la 
marca BeJ proprio bo!Io· rapport~ al pa .. 
~,. agl' fspetto_ri predetti,. che avrannQ· li! 

!,oro· re~!denza in una d di e . Camere di 
q_1:1estq Comitato ,. onde sia rutto pre .. 

~n t~. all~ foro vigilanza;. d~ndosi ino1-
tr~ ,J?recisQ cadeo alli~ Cittadini vendfto-

?-

~r l 
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ti di tiferire da: i s. in 1 s. giorni , s.e 
intendano , o no; continuare la vendita 
del pane e deÌle farine à toglltrHmto d1 

~ quet disordini ; che pottebberd àccadère 
senzà urla taÌ discipl1na: .. • 

t GIROLAMo MILAN Presiden'tral 
èomitata P1•o-v-vtgioni. 

t GiACOMO BOLOGN.A t1Z Comitatà 
Pr'o-vvtgUmi. _ · - __.. 

l GAETANo ii 'tT.AGLINi ·:at è9mE~ 
-tf/.td Prov:;lgiòi(t • ~ 

J -...i 

'Per i1 Secretari(J 
Mare!1 spraflZ; ~ J 



L'IBHR.TA
1 

E.G UAGLlANZ ,\ 

p. Prati!~ ( !5. Maggio ~ 797· V. S. ) 

ANNO v. DELLA REPUBBLICA FRANCESl!. 

E PRIMO D E LL..A L 6J M S-4 RD..A . 

t {.A MQNICIPi\LlTA' PROVVISORIA , 

Cittadini , la nostra . Patria è già nel 
punto più interessante l~ sua felicità , e 
là sua gl9ria. : ma questa dipende anco 
dal conçorso vo~tro ad operarla coll' ee 
nergia, cb~ c,iistingue il vero liberQ Cit­
tadino. La Municipalità vostra Provviso­
ria, mentre rivolge le più forti sue cure 
al grande , e sublime oggetto di conso. 
lidar la libertà della Nazione, non perde ­
di vista il particolar vostro bene , e si 
sfcirza di non agr;ravar senza necessità 
le proprietà vostre di nuovi pesi .. Voi 
dunque, o Cittadini , che siete debitori 
di Affitti , e Livelli per Beni , o Case 
ovunque esistenti , che appartenevaho al 
già sci~lto corpo- della Città, ed o'r de .. 
·vohlti ;a benefizio genera! della Nazione :o 

l 
.; 
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-:tttt'ettatevi et n'lanitestar il vostro patno.r 
ti~mo col soddisfar prontamtmte , le rateo 
degli annuali scadute , e dì ogni vostro , 
relativo residuo debito. Vi si concede il 
termine di quindici giorni, dentro il qua4o 
le sjere eccitati ad eseguirne nella Cassà. 

N azionale il pagamentO , ~ :. 
Rimarcare, che chiunque t debitor .... atl~ 

Nazione, è responsabile verso i suoi Con~ 
cittadini del bene, o del male della P a· 
rria , che derivar potesse per sua;-- negli .. 

. genza . La di ·lei sorte è anche vostra ~ 
i di lei bisogni dovete consider arli con~e 
vostri . Per tal oggetto voi pure siete 
richiamati , che vi trovate ~ debitori pe,ç 
GravezZJe, e Traffico , tanto di annuali 
scaduti, che di rèsti • Se r amor della 
Patria imprimerà sulla vostra pontualità 
un ,carattere ortòrevole , che vi darà di· 
ritto alla gratitudine dei buoni ; impe­
gnerà ancora la Municipalità nelle attua .. 
li gravi urgenze ad impedire, che il pon .. 
tual pagadore, il buon Cittadino sia so .. 
lo , il quale porti i pesi della N azione , 
che devono esser diffusi su tutti. 

E 3 
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Si avver~~ , t he J' ~sazione delle Gr<J... ' 

v·ezz~ ~ ~ Tra;ffico si farà qlléJ. Camera 
delléJ, G.<J,ssa ;NazionaJç esistente pve er~ 
ia così detta. Camera. fiscale • 

La ,Presidenza allà Doppi41 ,Sçrittura 
provvisorj~hlen~~ çopfermatéj. terrà -la su~ 

f resiçlepzé!- nel ~olito luogo ) ond~ ricever 
da çhiunque Jè istanz~ aq ~ss~ ~ppartç, 
penti ~ 

...(ANTONIO Tfil$SINQ Presidente deP 
la · .J11unicipalità ~ 

· f .,ANTONIQ J..O,!flEJ;V40tyi fresidentc 
. lle ftna.n~e ~ 

(iiampletrg J\Ìghi Segr~ 



l LIB!HlTA' VIRTU' 

7I 
EGUAGLIANZA. 

7· Prati le (. 26. Maggio 1797· V. S. ) 

Anno V. della Rept~bblica , Francese> 
\ . e I'nmQ qe~l~ ~ombarda. 

IN NOME DEL SOVRANO PO"POLO ViCENTINO, 

Il Comitato d~ P1~bpli~ Sicurezza. 

NON è ,da, sorprenderei, che Ve~è: 
zia sia ancora Venezia. E in fatti co­
me si può esigere dall' umana natura H 
portento , che una Nazione amante . tan­
to della maschera diventi eia. u~ momen­
to all' altro aperta, e leale , ~ come deve 
ess~re una Nazion libera? Non ci inu­
diamo. Venezia non può essere. cosl fa~ 
cilmente Democratica·. · Ne volete.. una: 
prova? Legget€, Q buoni Concittadini-;' 
o generosi Goafratetli della libera Terr~ 
Ferma, le -fal.sità. - fatte spargere da quel~ 
la non ancora estihta Politica. .nei ~ Fogli 
Veneti ,- per far çredere-, che Vicenza ab. )' 
bia: frat-emizzato con lei • Conirontare.. __t 

E 4 
~l 
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ogni cosa colle lettere, che si stampano, 

, e giudicate imparzialmente se posta la 
necessità di rispondere, che non ammette 
Problema fn confronto p'ur d' t~n nemi­
co , si poteva· diversamente rispondere 
senza incorrere nella taccia di una fra· 
ternizzazione immatura. 

LIBBRTA.' 
/ 

LA MUNICIP ALITA' PROVVISORIA 
DI VENEZIA 

'AI CITTADINI COMPONENTI: LA 
MUNICIPALITA' DI VICENZA. 
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]l più prezioso dono della DiviilÌtà~" Vi 
partecipiamo la nostra esuhanza, certi 
che sotto il vessillo della Libertà , e dell' 
Eguaglianza si ristabiliranno fra noi col .. 
la maggior energia i· santi vincoli dell' 
amore , e della Fratellanza. 

Accogliete, Fratelli IJ i senFimenti della­
nostra gioja per la comune rigenerazio­
ne che si va a. gran passo maturando , 
e per i reciprochi vantaggi, che risultar 
debbano dalla nostra inseparabile -unione. 

Salute, e Fra·tellanza. 
Data Ii I 7. Maggio I 7 91· 

f NICOLCY CORNER Presidente. 

Salvador Marconi Scgr. 

LIBERTA. EGUAGLIANZA 

ALLA- MuNrciPALIT I\
1 

01 VENEZIA 
. . 

IL COMITATO DI SALUTE PUBBLICA 

DELlA MUNICIPALI T A• PROVVISOlUA VICENTINA • 
1 

SE dopo tante combinazioni , e vi .. 

ce n de Y ~nez!~ si ~ p~m~~f~Eizzata se. 
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condo i veri principj d.ell'à Nazione Fran .. 
cese, la Mtmkipalità Vicentina ha un 
giustO motivo di consotarsene con quel 
.Pòpolo 3 che dopo ~anti Seculi di op~ 

pressione , e di. giogo, sia finalmente rieo• 
tràto nei di Iui naturali diritti di Li­
bertà, e di Eguaglianza. N o i frattanto 
abbiamo la gloria di avere operato la 
nostra rivoluzione da noi medesimi, e 
di aver saputo resistere a tutte le vio­
lenze dell'antico Governo , che ha ten­
tato di esponere anche it nostro Paes~ 

alla medesima fata,l çondiziòne dell' in­
gannata Verona~ e il primo saggi<> per 
vo~ della nostra Libercà sia questo aper­
to , ~d jogenuo linguaggio ,- çol ~ q.uale 
nel tempo ' stesso vi assicqriamo costan. 
temente, çhe noi -staremo sempre jn · os. 
servazion.vlddle vostre deliberazioni, per 
le misure ~a prendersi nella nostra, con­
dotta. Salute) e Fratellanza. 
-3o. Fiorile ( 19.Maggio 1797. V.S.) 

t FILIPPO CERONI l'residente -{!,l 
Comitato. 
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7S 
EGUAGLI ANZA 

.ANNO v~ DELLA R EPU BBLIC.LfRANç ES!.:: -

E PRIMO DELL..A t.O MBvt.RD.A 
' . ) 

7· Pn~.tilç ( ;6. Maggio ~797· v. s--) 

GElosi riguardi di giustizia, e d-i pro .. 
sperità Nazionale richiamano l' ;:~ rtenzio­
P\'! dj questa Municipalità Provvisoria die. 
tro ai lumi sgmminjstrati dai re~pefrivi 
Comitati, relativamente alla vendita del­
le Gafet~e in questa Città ? ç suo Cir~ 
con dario. 

Jmporté!- somman1en~e al pene òel. 
lé!- .Societ~ ~ che questo Nazionale pro­
qotto §Ìi:l- ri~uard.ato coll"!- maggior pro­
tezione ~ perçqne vantaggio çli tanti In.­
~fiviquj , ~ dd Cornmeççiq • 

Pç:r s~abilire jnç~nto pn quqlche me .. 
todo) çhe assicuri r int~resse çie~ vendi .. 
tori ; 5 çonçilj jn pari ~empo un giust~ 
riguardo dj C9QV~nfenzq. alli compratori, 
~ più di~Ja liber~ vendita .e com.. 

preda di 1111 tal /e; la Municipalità 

·( 

, 
f 
l 
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·1rosrra Provvisoria deHb'era intanto per 1' 
imminente stagio6e J ,quanto alla Città, 

\ l 
cio che .segue : . · 

I. Seguirà la ·vendita , e com preda red 
spettivamente delle Gaiette nel siro quì 
sotto destinato, e non in altro luogo . 

II. 11 sito destinato, che ~i chiamerà 
Piazza delle Galette sarà il Portico di Rarn­
po, la Contrada~ e Portici del fu Teatro 
di Piazza · detro la Pescheria vecchia .' 

III. Ognuno potrà con1prare Gaiette i 
!Ua solo li Trattori , çioè quelli che 
avranno Ii Fornelli,~ potranno ,pesare Ie 
Gafette alla propria Casa , e colla loro 
Stadefla, che dovrà esser boliata col bot. 
io della Municipalità. 

IV. Tutti quelli poi eh e compreranno 
Gafette, e non saranno Fornellisti, dovran~ 
no valersi deHe pubbliche Pese a ciÒ· de- · 
stinare ,. una- nella Contrada detta de' 
Giudei , ed' il Pesadore sarà .il Cirradino 
Francesco Antonio Silvestr.i,. Y altra soc. 
to i Portici di. S .. Corona,. ed U Pesa.aore 
sarà il Cittad.in~ Antonio dall~ Bona"" la 

' terza sotto i Portici di Padova, ed il P e,. J 
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sadore sarà il Cittadino Antonio Andrioli. 

V. Tutti tre li suddetti pubblici Pe­
saddd dovranno pesare gratis a chi si 
sia le Galle t te, rilasciando un V i gli etto 
:firm1to col giusto peso. 

VI. Quanto al Distretto Vicentino', re­
stano invitati li Comitati provvisorj, e. 
li Cittadini Sin dico, e Governatori tutti 
provvisorj di cadaun Vicariato a prestar-

t si pron-tamente ' sulle nonne suddétte a 
garantire ne' possibili modi li venditori» 
e. compratori da ogni defraudo • 

SI · promette la Municipalità, che da 
.ogni buon Cittadino sarà con generosità. 
d' animo prestata piena esecuzione alli 
_soprafissati m@todi ;_ onde dalli Cittadini, 
a ·cui saranno comunicate le opportune 
istruzioni in tale rappono, non venga­
no portate quelle dispiacevoli riferte ~ 

che conducano la Municipalità a pren.: 
dere- delle robusre misure per~ conforto 
de' buÒni , e -repressione de' fraudolenti. 

f- GJO: BATTISTA P.EDRAZZA Presi .. 
dentt: deUa Municipalità • 

Giampietro p\tghi Scgr. 
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t.IBERTA' / _ \GlJAGLÌ,\ NZA 

' "-. 
8. Ptatile ( 27. Maggid t 791· V. S. J 

.;Ami o V. della~ llepitbblica Francese 
3 

e I. · della Libertà Italiana • 
. 

N El numeroso oont<>rso de'buoni, ché \ 
distinguono in faccia alla: Nazione i1 
piÌ{ deciso· generoso dv1smo colla: p1aus{ .. 

bile so1Iedtudine' d! prestars{ ad ògnf-----; 
rkh1amo della Patria al di. t et sollievO'; 
riconosce' Ia Municipalità Provv{sdt!a: tné.._. 
Iitevo1e· d'onorati menzione· il zelo de"' 

;Contribuenti' C:~mpatico, e beclma .Ec.·­
des1astica: y [ quart invitati coltaffisso I G~ 
Fiori[e· ( 5. Maggiq t 7 91· V. S. ) ~ af 
pagamentO' def solo Campatic6 s'affrètta-· 

\ rono a manifestare· I~ d'isposi'zierte" del{<J­
, loro portrualirà, e Io avrebbero· sadd.is:. 

. fatto. N'uova· però la: Mun[cipalità nel{~ 
mater[a nort avvertì ~!fora· a11a 'tenui~ 
fà di questa impdsta: sorto fa rtdmericfa.: 
tura dì Campatico ridii'amat~, attesoc&l 
la maggi0r parte· cofr dto{o" dl .Ùecin1"' 
veni.va: contribuita- adriuafmen~te· nej M~ ... · 

) 
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se di Decembre_.--T--rovato utile il sospen .. 
der in tal parte 1' esecuzione dell' aflisso 
medesimo per' combinar le due esà:zioni 
a comodo de' Debitori, .. ed · utile della 
Nazione; a questo effetto la. Muni~ipal{­
tà Provvisoria invita tutti i Monasterj • 
Chiese Parrochiali,. Scuole , Luoghi Pii, 
ed ogni aitw contribuente Decime, e 
Campatko Ecdesiastico tanto della Cit­
tà :t che del Distretto a pa~ar colli ·me­
todi soliti nelfa Cassa: Nazionale Ja _ Vle­
tà della. Decima e Ca:mpat:fco· s'tdgetd 
17 9·7. d~mro il prossimo tnese: ji Gi~ 
gno , col benefizio del Dono / 

Il so . raindic~to richiamo· I G. Fiorile 
servirà lorgJ·di_ norma per 1a: qualità, ~ 
val or p~l{e Monete ., che hanno corso 
nella pubblica Cassa ., 

l 

.. .J 

f (}IO: BA'fT1STA PEDJ1.AZZA. Presi .. 
dente· àella .Municipalità. 

-f G:IO: ANTb.NIO .SAVJ Presiàente del 
Comi,atQ.J Finanze:. 

-· Giampietro R'igbi S.egr. 

/ 
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LHIBRTA' BGUAGLrAN2A 

8. Pratile ( 27. Maggio 1797. V. S.) 

.Anno V. della Reprtbblica Francese., 
e I. d(Jlla ~ibfJrtà Italiana • 

. LA Municipalità Provvisoria Vicenti~ 
na riconosce coerente a' suoi principj la 
provvida censura già instituita sopra l"· 
amministrazione dellç rendite annesse al­
le Scuole, 'Confraternite , ed altri Luo. 
ghi Pii esistenti nella Città, e suo Di-

, stretto , colla quale attaccato l' arbitrio 
nella sua propria sorgente chiudesi l'adi­
ro ad ogni malaversazione, ed assicurar-

'--

si l' avanzo in modo utile alla causa 
Pia, ed alla Patria. 

( Con tal veduta ella commette in no-
me della Legge a tutti Ii così detti 
Massari, Cip i , e ·Cassieri, ed altri Aìn­
minis.tratori de' Corpi , e Luoghì Pii sud­
detti il farsi - una premura 'di dar ne1 
termine di giorni quindici una prova del­
la loro esattezza nell'amministrazion del-



le rendite sopraindicate, assoggettandola 
coi metodi soliti alla revisione del Cié- . 
tadino •Gio: Tomj a tale incombenza 
provvisoriamente destinato , e che con-

/ seguirà la solita sua ricognizione ; dal_ 
zelo del quale attenderà poi sollecìtamen­
te il Comitato Finanze un prospetto del 
ris~ltato da' suoi esami , accompagnato 
dalli corrispondenti Libri , e ciò a rego-

, Ja· della Municipalità per le successive 
convenie1,1ti delìberazioni, 

f GIO: ~ATTISTA PÈDRAZZ.A. Pre­
sidente della Municipalità • 

( GIO: ANTONIO SAVJ Presidente del 
Comitato Finanze • 

GianJPietro Righi Segr• l 

Tom.II. F 
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EG(JAGLIA-NZA 

.... : ~'I.....JI ... .., 

v~~OZ.l } · Pr3tiL~ (2-7. rrt a-ggio ') 797~ v. S. ') 

7lnno V. ~ dez&,· Rep~tbb!ica Francese, 
~ -è I. della Libertà Italiana. 

~ ~ 

-~ IL COMITATO MILlTAI{tE. - . 

P~i:11~ - che si•eno fatte quelle opera­
zioni , in grazia di cui la Gu·ardia Ci;o-,-

vi.ca proposta da questo Comitato , ed 
a~prov.Rta daf'ta MurncipaJbtà Provvisoria , 
possa essere.. il.'1stiturt-a. con 1 aHi m€todi , 
il Comitato stesso lla preso in delibera­
zion~ col:' appro\laZ.ion€ efla · unicipa. 
lità ·d' organizzare ·n:a- :C&mpagn-ia di 
Guardia' Civica volontaria, che provviso- . 
riame_nt~ ..agisca. ~ Pubblica disposizione, 
e risvegli nel Popolo ancor sonnoiento 
quell' energìa, ch' è tanto necessaria in 
un Popolo libero· , 

Invita quindi Ia gioventù a · concor­
rere dentro tre giorni a darsi in nota 
.per la: formazione di ,questa Compagnia.! 

. 
f 
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Ghe sarà formara, ed 'agi rà secondo i 
1nt1todi seguent1 . 

1. Il numero sarà: di ottanta, ch1tt~o 

, il qualé non sarà ammésso alcuò altrcr 
soggetto ~enz' aver la pluralità det vot'i 

· de !la çomfYa:gnia, e' l' approvazione del 
Comitàto •. u .,. 

, JI. Quesfo Corpo si dtganizt.erà pos-) 
sibilmente Sl:lÌ metoai Francesi ) ~ elèggérfi' 
colla pluralità dei Voti i suof €orna ·• 
da-nti, ed Offi:tiali, da cambiarsi pèdò­
·cUearrtefite , s-tabHindo le· interne disci-:=­
pline, il tutro coll'approvazione dél Co .. 

mirato Militare. 
III. Il · Comitato somministrerà 8 o. 

Fucili alla Francese colle Bajonerte , . le 

Munizioni, le Giberne, e 4· Ta-mburi 
co' .suoi Suonatori .' Il ·resto sarà tutto 

esfbito dalla èompagnia, che cercherà in 
ogni modo senz' aggra'liO del ·Pubblico 
d' essere unifòrme e decorosa, ond' evitar 

r emulazione Mili~are, principale scopo 
del progetto. 

IV. Il Comitato assicura i concorr en­
ti) che r di loro obblighi ed impieghi 

F z 
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personali saranno ristretti sem_pre nel 

circondario delle mura ddla. Città , e 
circo~critti alla Guardla della Municipa .. . 
lità , sì nella sua residenza, çç>t:IW nelle 
pubbliche funzioni • 

V. _l çonçorrenti o~to pena ~i cas .. 
sazione saranno .tenuti ·ad apprendere l' 
evoluzioni M:litari nei giorni , ed ore 
destinati , e poq mancq.rç . él.l suo turno ' - . 
di faz ione .'ier ;za un legittimo impedi .. 
mentp , che avrà lt;~ogo çollc;t sostitU• 

zio ne d' qn Fratello 4' Armi ~elLa· <?om .. 
pagni~ . 

l LEONARDO BISSARO Presidente. 

»JtEGANZE al Comitato Plilitare • 

. / 
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E GUAGLIANZA 

Anrtb V. della .RepuBblica Prcihcese _, 
e I. della Libeità ltàlianà • 

Vicenza S. Prati le ( "7· Maggio 1797· V. S._) . 

l L COMIT A 10 ALLE PROVVIGION1, 
E VIVERI. 

L 
q 

l nomi per f avant i Ignoti di L"i.:­
bertà , e di Eguaglianza destar devono 
anch~ nei vendicoti sempre rtu.ovi senti­
menti di probità:. Nessùno può t11eritar 
il nome di Libero qualora offenda la. 
Legge ; nessuno può vanta~ eguagliartza 
quando offenda · il suo slniile • Negli . in~ 
trighi dell' Aristoctazia ·il defraudo pote ... 
va andar il~punito . Nella Democrazia 
non è perdonabile , perchè ferist.e l' esse1.'1-
za di questo Governo , ch' è l' interésse 

del Popolo. 
Dunque~ o Cittadirti , venditori cti ge• 

neri, vi sia p1:1F .~ noto, ché uh Comità· 
to veglia sopra di voi , e sopra li vostri 
pesi, e l~ vostre misure , Li tre Cittadi-. 

. F 3 
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ni Inspettori a' vh'eri Gaetan Bortolan 
1 

Lodoviço Baldini, Leonardo Tiene furo .. 

no agg]l!nti .a qu~sto Comitato delle . ~ 

Provv1gioni e Sussistenze . Questi visi~ 
téranno in nome della Legge per inde .. 

rnnità. del Popolo -le vosr:re botteghe, li l -......... ... -

vostri pesi, I e vest~:e misJIIre • N o n ere~ ., ~ -
diate però che questi Inspettori abbiano 
ad essere inappellabili. Le invenzioni , 

s he facessero, sar.:mno poste in deposito 
otto, la vi~1I.e , ~ustodia del Comitato; 

ma. G~gunq çhe- pr-ofe~sq.sse di e.lserne ag­
:gf~Yf!l=O ~ ' potrà aà:9lT( l.e proprie ragioni 
.al Prr; side te ddla .-. M.t;!n_icipalìtà in un1o .. 
pe; a -du~ im.p~g_zittli ·Cirtq,dini Municipa­
li .ci,_ 'he fonJ1èr:u~n.<ì ( peJ Auestfo caso . 
..tappo q un' Qffiç;o ·~al qu~J~ sarà defmj~J 
!i~~ll]eJat~ ' d eciso ; ·se fin ven~I'one. .sia sta~ 

..J;-a., fatta : a .· norma della Legge ,r sé lL.i.m '!l 

:Y~n ~ionato ~debba~ c$_ l:Jh iQ .n9 ,le ; p~nc:· 
provvisoriamente vigenti. c. 

.. · ~rdina H -C9nyi,réj,to ~n1e;l~simo ,, t~-ehe 
obbiate pres~tar li · 'Fp.nj!isi, che a ,nok.. 

) l'J._a dell'_ .adgt tjl to 6]S Cf;tllc1 , ·della - Cart:a­

,ru:cor.a 1 c : del Campfone es-i~t.en_c~ $ }c Goo; 
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mirato, saranno gratuitamente bollati da 
Giacomo Sarrori Ministro destinato. Ciò 
dovr,ete .eseguire nel termine di quindici 
giorni dal giorno .della pubblicazion del 
presente, · altrimenti subirete le solite pe­
ne. Cittadini, null'altro corH>_empla que. 
sto Comi~ato, che -iL sqllievo della-. rige. 
nerata Popolazione; null' altro desidera­
no questi tre Inspettori congiunti ad_ es­
so senonchè di trovar in voi quella pro­
bità, e quella ,onestà , a cui dee; rirqpn. 
,·are un Popolo rigenerato. 

f GIO~· BATTISTA PEDRAZZA Pre­
sidente della Jl'lunicipalità. 

l GIROLA.lJ!fO .MJ.LAN Prc_sidente fJL. 
C,omitato ... ~ ,.. 

.; 

l GIA.CQMO ~-BDLOGNA 

Gio; 'Pietro 'N,.egri Segr.' 
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V IRTO' 

lN I\ OJ\1È DEL POPOL,O SOVRA~o VICENTINO 

8., Prati/e ( 2 7· Magg.'o I 797· V. S.) 

A imo I. della Libertà Italiana. 

lL COMITATO DI POLIZIA, E 
PUBBLICA SICUREZZA 

·~ 

Commette a chiunque òcCorresse, che 
Je porte· delle Taverne , Locande , ed 

· _.Osterie siano chiuse all'ore 2 4. nè più 
_ - _ .sianò apene fino al giorno segue n te In 

conseguenza sarà_ proibito di aprirle per 
dar a mangiare, o a bere a chi si sia : 
solo i Locandieri porrann0 inrrodprre ,- i 
forestieri che cercassero alloggio, o quel- .. 
li che avessero un ordine della Municr­
palitc\-, é poi le chiuderanno iLI?meçiia~ 
tamente. 

Se poi vi fosse alcuno, che si mo. 
strasse sl poco buon Cittadino che ar. 
disse di contravenire . al presente ordine 
del Comitato, fa il ~edesimo intendere 
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a chiunque sia , che · gli sarà immanca. 
bilmente levata la pena . di Duqti 1 o •. 
ç.orren ti , ed applicata al , denunziatore: 
se sarà " trovato in mancanza la seconda 
volta , oltre H lievo di detta p~na " do­
vrà subire il castigo dellà prigione. Que .. 
ste sono le misure, che ha credute il 
Comitato necessarie a. prendersi dietro 
anche gli eçciçamençi del benemerito 
Comandante Francese, che non cessa d'~ 

in vigilare al mantenimento dell'ordine, e 
~c:! la J;H~bbHca quiete • Egli è ornai tem-.­
po ~ cl1e alla rigenerazione politica sue .. 

r ceda, o Cittadini , quella del buon co-
' stume • Dove regna il vizio , T- infingar-

daggine, la diss<?lutez.za , non potrà mai 
sussistere la vera 'Democrazia!. N o n può 
ingannare, che i semplici, , chi vuoi far 
credere , che le voci di Libertà , e d• 

_Eguaglianza ~-. si~n quelle- d~l . din?rez.zo 
de' p.~:.oprj simili , e .d' un dannatq liber. , 
tinaggio • La Libertà non è che nell' -os • 
. servanz.a d'ella legge; appunto perchè que-· 
st~ garantisce gli uomini nell' jn~ocente­
eserc_izio della lor volontà ; e l' Egua,. 
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'glianza vi . addita,~ eh~ sénza distinzio• 
ne, e senza riguardo la spada della leg­
ge lampeggerà .. egualm€nte sugli occhi 
del. ricco, come su quelli _del povem. Im­
parate una _ volca la fm:za di quests e-5· 
pressioni , mentre un' -1gnoraaza affettata 
ci colpevole non vi garantirà dal éàsfigo. 

·t ANTONIO NICOLO' MONZA del Qomit. 

. - . 
LIBERTà ' EGUAGLIANZA' 

-
ANNO V: DELLA REPUBBLICA . FRANCESÉ 

.. 
E' PRÌMV l}ELLv{ LOME.AJ:IB.A . 

Io. Pratile ( 29. Maggio 

Cittadini ! La vostra Municipalità- ~ro--v-"' 
visoria , sollecita nella ..-prelhura di operate 
il Ben Pubbliao, d.iedesi fFett~rneHe "lft'é· 
s_erttj urganz.e a richiamare <::all'Affisso 6-;­
Prat-ile ( 2. S· Maggie 17 9 7. ) al paga­
ment.Q tutti li Debìcori per- Gravezze - e 
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Traffico, ~nza spiegarne fi metodi .. -Com.< 
prende, che questa ammiss-ione; _poo :PO • 
tare a: éarico · de' Contrib\ilenti de' quati Ef.;. 
la -riconòsce le distinte classi , ' de' ·pesi<- ·ia 
qualche rapporto mm dovu-ti. Le oscurità~ 

e gli ·equivoei che possono 'remare a da ; 
no vo.cttro ; sono al suo cuore 'ins:offrì~ib 

tanto, quanto i mali . 'meclesimi ' · éh' EI~w 
desidera d'i pre-venir • La Municipàlirà 

' perciÒ 1 SÌ atfrétta a risd5iarare l' alifi9SO> 

sopraccennàt.e , --dichial.'ando , -éh ·a qu~lh{ 
i quali trovansi ancor in difetto per G - . 
vezze, e Traffico dell' Anno I 7 9 6. ver­
rà accofd~to il benefiZi-o del solito Do-no., 
pagando pere 'nel ·termibe de' s-uGce59ivi quin- . 
dici giorni, principiati dalla publicazione 
del presente. - L""f" .debil:orf ' poi · coitituici 
in Decima, o abili~ati dovranno' -.~dentro 
questq periodo eseguire i loro . pagamen­
ti colle. norme nelie Decime, o · abilità 
loro stabili tè. Ogn' altro Debitore · per Ie 

· suindicate ragioni di Gravezze , e Traf­
fico iner~ndo al detto Affisso nellà. par­
te a ciò relativa doyrà in nome della Leg -. 
ge soddisfare nel termin~ stesso il suo 
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debito ~ così esigendo i bisogni della P~ 
tria, per cui è destinato l'impiego o Que• 
sto solo motivo, il più grande per ogni 
buon Cittadino, lusinga i vostri Provvi­
sorj Rappresentan.ti, che sarà per se stes­
so bastevole ~d ibpegnarvi nella più sol­
lecita eseq1z.ione di questo . invito inte­
ressante per una libera Nazione~ che de­
ve gloriarsi di far 'br!llare la propria ria­
cquistata dignit~ colla premura di som. 
ministrare · <il suo Governo i ·mez.z.i per 
sostenerla. 

f GIO: BATTISTA P.EDRAZZA Presi­
dente della Municipalità o 

.t GIO: ANTONIO. SAV! Presidente- del 
çomitato ·F~nanze • 

Giampietro Righi _ $egr. 
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EGUAGLIANZA 

IL COMITATO ALLE PROVV·IGIONI> 
. E SUSSISTENZE • 

I 2'. P:atile ( 31. M.1ggio l797f P', S.) "' 

Anno v. della .Eepu~blica F~anceS~j ~ 
e Primo della Libertà Italiana • 

L, urgente ~·jsogno de' poveri SoJdatì 
Francesi ·ferirt, ed infermi .in quest' Os­
pitai Militare, di aver delle Camicie per 
cambiar quelle, che marcite , e guaste 
tengono indosso , ha costrett~ l'ordina­
core Blanch6_n ";:t · far dehtro òggi una re­
quisizìpne di qgesto genere . L' istanta­
ne ità non lascia tempo a quest9 Comi­
tato di poterle fare all éstìre •· Quindi v' 
eccita, e Cittadini di soccorrere questi 
infelici , che richiamano tutta la vostra 
compassione .. ~ tal oggetto destina due 
Cittadini , che · verra·nno alle vostre Ca­
se a ricever le . vostre Hberalità . Quest' 
atto di carità verso li suoi simili> sem-

l 
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pre grato ' a Dio, sarà tanto più degno, ­
perchè diretto a sollevare questi bravi 
Repubblic;ani, che col loro sangue han. 
no anche difesa Ja . ~ausa della vostra Ji.. 
bertà 

f GIROLAMO .MJLAN :Presidente al 
Comitat() • . 

Gio: 'Pietro 'JXegri Segr. 

~*~*~~*~*~*****~****** 

~ 

'"' -~ 

r . ~ ' 

.JlG,t1AGLIANZ.A 

u. 'Prafite (jr. Maggio · I791· V. S.) 

'" .Anmo V. della,, .R:epubblica Francese_, 
- . - .e J :C. della kibettà Itqliana.. . 

!N NOMB pEL :POPOLI) SOVR,4NO- VICENTINO 

' LA MUNICIPALITA· PROVVISORIA. 
( 

Al) ag~etco .1 di sollevai" colla possi". 
bile sellecitudice ~ dal langu01: in_ cui 
giacdono H Ci~tadini incerti del loro de~: 
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stino, che vivono nelle prigioni; la Mu-
nicipalità Provvisoria :demanda pr0vvisio-

. nalmen,te ad un CorpÒ di quindici Giu­
dici Cit.tadini, composto . d{ dodici Con­
soli, per ora con Parte apposita con. 
fermati , e _delli Cittadin~i che saranno 

l . • 

n ominati, la giudicatura de' Processi Cri-
mirìali incoati, e da incoarsi • Il Corpo 
sarà legittimamente co_nvocato ~ quando 1 

sarà non · minore del numero di nov~ • l 
D o vrà ogni Membro di questo 'Piovvi--
sional Corpo Criminale intervenire alle 
Sessioni senza le vecchie formalità del 
vestito. 

Ballottata la Parte ebbe Pro tutti • 
Furono poi nomiqati li Cittadini .~ 

Pietro Bertapelli, e ballot-
tato · ~bbe Pr~ J6. C. 8 

·Bortolo Amigoni, 
taro ebbe 

B.ortolo Calvi, e 
f ' to ebbe ~ 

e ballot­
Pro ·16. 

ballotta- · · 
.. - P.ro l 8'/ c,~ 6 

. ~· Antonio Cita, c baUacta. 0 .) ~ 

to ebhe / .. Pr~ z4.· C: · 9 · 



SonO· rimasti li Cittadini 
Pietro Bertapelli • 

. ' .. 
.Bortolp , Amigoni. 
:Borcolo Calvi. 

r GIO: BATTISTA .PEDRAZZ.A Pre;. 
si dente. 

Giampietro l{ighi Segr. dr l/a Municipalità •. 

**************~*******~ 

l!GUACL! AN Z.Il 

4JN'NO V. DELLA REPUBBLICA FRA t.té E.si 

. E P8.IMO DELL'~{ LlBERT .A. IT .A.Ll.AN.A 

li I ·<f· Pratile .{ z. Giugno 1797. v, s, ) 
J..N NOfvJ;E DELLA: ,MUNJCIPALlTA' PlHYVVISOR lA-

. ' 

:{!, Comitato a{te 'Prov<çigiont , fuuisttn'{t , 'Feft , c 
b?isure per la Città, e ·'Provincia. 

} 

O . / --
ra 1 che I' OffiziG ae; cosl detri Ca­

valieri di Comun, r~lati'vamence alla- deli..­
beraziorre 2-~. Maggio 17'J7· V. S. ~ 
devoluto l'(er le' provvidenze della Mu. · 
nicipalità .Provvisqria ~ a _questa Còmira-
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t o, è necessario d i richiamar all' o~ser-· 
vanza alcuni ordini, _ch' .erano annessi a 
quell'abolito Offizip. • 

Ad ognuno son noti li sudiciumi nel­
le s

1
trade, e le nocive .esalazioni cagio·. 

nat~ ne' più fr~quentati luoghi :di q_u~sta 
Città · da' Soldati , e l or<? Speciali. : N o n 
si accr~scano dunque mali a' mali. con al~ 
tre immondizie. Nelle colte ·N a.;z.ipni la 

... . - . _. 

pubblica nitidezza fu ,calcolata sempre 
un oggetto dèl~a più grave importanza. 
E come non Io sarà appresso questa net 
momento, in c'u:i pate, . che la natura si 

glustìfìcbi di aver . rigenerata.. ka spez.i-e 
umana? 

. 
Invigilando ·il Comitato a dò . che· 

può essere in questo' e ,su qualche al­
. tro rapporto di sùa particç>Jar ispezione .~ 

essendo gi~ rjservati _ad, altri Cittatdini 
gH eminenti oggetti di sal}ità., renck no-.. \ . . 

- ro quanto · se&ue, e. Ci.O merentem~nte 

alla .. suddetta l deliberazione 21.. Maggig 
1797· v. s. . 

1.. I. Non sia gettata acqua pÙtrida f 
orina , lisciaz.zo , spazzadure , letti da . "' 

Tom.[:I. G 



o 
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4.:;-avaHed ;---acque di big atri, o bigard so.~ 
pra le strade pubblic~·e 1 o· correnti • Nes­
$uno po trà far 'lavar '19igat i nelle acque 
ç()rrèr:nì' se DO lÌ . due ròre a v'an d gid'r11ç> ... 
ìna- fo ori delte · mura delia Città . II Pa: 
dron~ sar~ tenuto ·per li suoi· domestici,. ìrt 
cas(i . che quesd contravengano alla 'Legge. 

\ If.. ; TuttociÒ ,. cÌle pLlÒ reBdcr' can-ivo 
ed ore ; · 'scoarze , ~ m otre di terra ; 1od;:r.;, 
ini, J.odamari, calcinaccj i prede:; . o s·! ... 
tni!l SQ<frcbezzJ satarinO levati ·· dalle pub.' 
l)Hch~ i' Strade • ·Nòn sar'atino portate .le 
llÌHùon&iziè su11e bocche dei Cattç1i ... 
petcn~ DO d Ottl:lrfrto Ìo· cofo alfe aéque., • 

Iii. Tut d . H Vasi' da fiori , che ven.-
goftà ' é posd -sulfè· fiflestte' respicien d !e 
pubbliche strade "èo·ri gràve· pericolo ~e· 
passaàgier1 ·saranno: rhirad , .. 'c:>nde teglie-
ie qua1u-nq.uè' ftmé'sw' d·is"astro .., . ,._ 

·~V .. Ognf· pozzo 7 che' ·sarà. sulla: ptrb~ 
blica: ·strada senza. V'era- ~ -?ripa-ro.,._ sarà 

~ r 

instan ta.ne-amen Ht àifeso.. · J • .::. 

V. Ognuno sarà tenuto di flre- spaz: 

/ 

.z~r: ~avanti la .. suà ;casa,. .' o ~ottega il 
sa1izzato • . . ' 
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éhiunquè opererà irt éontravènzioné 

aiìa Legge, sarà ' conda:nnatò per ia pri. 
ma volta ~alfesbòrso .dt dhque Duca d~ 
per 1a. secdtida- d1 dled ;. ~er la: terza di 
quirtd!d ; dj manier~ che la. pertà artcie.w 
rà cresc~rtdo irt ' pròpatzrond de Iia mafi• 

l Già: BATTISTA PEDRAZZ.A Pr ·~ 
sidente della .MuniCipalità. 
l • 

- Ciò~ 'Pietril{egri . 
Seg1'etarto at Comitato ~ " 

l 
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tiBERTA*· 

..ì'! / 

.-· EGUAGLIANZA 
/' 

·_ .Anno V. dtJÙa .. Repubbliça Fra:ncese~ 
e I. d~Ua ·Libertà Italiana • 

. ' 

li 15. Pratile C 3· Giugno ' I797· V. S.) . ' 

IN NOME .DEL POPOLO SOVRANO 
VICENTINO 

- ; 

LA MUN!CIPALIT~' PROVVISORIA; 

~IL ìn'aggior ben . della Nazione dipene 
de dall'affluenza del danaro , che con 
rapida' circolazione , partendo dalla man 
de• privati c'ombi,na col minor loro possi­
bile aggravio ·nei distinti rami di Finan­
za la somma dell.e forze di tutti i Cit­
tadini unite . per sostenere la pubblica 
felicifà . 

. Questo principio , alla sola Democra­
zia applicabile in tutta la sua estensi<>· 
ne , determina, o Cittadini, i provviso­
rj vostri Rappresentanti a prendere ta 
più vigile cura, che t urti que'" D az j , i 
quali fqrono in necessità di ritenere , e 
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ehe a ~e apprbpriava ht · pa~sato senz:i 
alcun lnostro vantàggio l'annichilato Go .. 
verno ., si convertano nelle più feeond<: 
sorgenti-' di prosperità per la Pan·ia; ' pet• 
suasi d' incontrar con ~ tali misur€ que,lla 

-· direzion~ medesima, il cui da un r·encr;;; 
gico impulso di ?atriotismo è spinta 
questa rigenerata Nazione per consolfdar 
la sua libertà , e la sua grandezza-. 

Per non cader però nell'interessante 
argomento i~ 1 isbagli, che minotino · f 
!rutti de'solleciti ' loro studj, . trovandosi 
avvolta l!.. esazion della maggior . parte d' 
essi D az j in rutta , l' estensione del Di .. ~ 
stretto in un labi·rinro d'Accordi e Sue 
baccordi, che impediscono · il copsegui­
mento de' .fOntemplati effetti, si richia~ 
mano-. a nome della Legge tutti i èon-
dutrori, ~ Subcondunori de'Dazj ·vigeQ,­
ti tanto in Cit~ , che nel Distretto a 
produrre · nel termine di quindici giorni 
al Comitato sopra Finanze li loro Ac .. 
cordi, e Subaccordì per gli opportuni 
~i , e successive deliberazioni. -o 

., J.'ìiunQ ardisca di delud~re ·, o rirard~r 
G 3 

• 

l 



lO~ 

f esatt~ ~ fedelç ~S\!CUZfon del ·prese n~ 
rielli~mP ~ Plentrç jl vigilç jmpegpo dej 

' ·d_eppsjt~rj del )?opolg ,non .~oprassederag:. 

no- all' fndoJepz~ , o malizia dL chi ten­
tasse irppedirnç il frutto jnrçrçs$ante l~ 

ieliçjt~ 9ellf'! J?.~t!j~.! 

f GIO~· H,AT'J!f.sTA ;RENJR4~~4. Prf' .. 
~ide-m~ (l~ll~7 Nufr~içipalit~. 

çiampimo R.,igb; Segr • 

... · .d nn q • v. t!e!lGt. Jlep11-bò#ça J!ra~ccse !­
, -l· 4ell~ piçertà Jtal'ifl,n(k, ,_ 

. ( !6, Prati! e < 1· G.iqgn,o n97 .'fV. S'; ) 
.: 1 . : -

tN )IOMR p.EL. POJ>Ol.O SOV~I\NO~V~Et\l"'FIN{l. 
' l -. ,i ,.r.~ *'" l> ~ . ,. - -

LA ~U.NlCfPALlT A.' l11\0VVlSORJA~· 
~ ' 

. ~Cite~d;~i! in 119 èorp~ ~jviJ~ qli~Ju~ 
què~ pé!.rtc . s,epar~ta. 4al1.' ordhw ~pt}bblko ' 
çorìtn> il ben pubblit'p ~ ~4 oir:nye_ ja 
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Sovranità del_ Popolo • Questi dal mo~ 

mento, in cui wllevossi alla sua libertà 
primitiva 1 acquistò jl d.iritto. tanto _sq:pra 
ogni individuo della N -1zione; quanto 
$Opra tutti i fondi compresi nel d:L lèi 
Circondario, onde subordinare ogni .parte 
alla felicità del tutto. Chi' potrà sottrar­
si da questa legge in mezzo al concorr 
so di tutte le forze per eseguirla, senza 
sconceJ;tar l' eçonomia di questa · macçh·i .... 
na politica, che si va orgaojz~an.do t 
Chi avrà il coraggio di preteoderlo .se_p:; 
za opporre all' iodipend~nza. -del Popolo 
un'altra: jndipendenzél? Non può 'dun .. 
que tòll(!rarsi çhe regni ancora nel seno 
medesimo - deila Nazione uri· fa,ntasma:. 
d.ell' estinto despotismo laséiando -1ibue 
da' Pubblici. Pesi~ tutte quelle masse . .cQ~ 
siderabiti ,de' l{cmi ~ppar-~ene~ti a' v; eneci, 
o aà ' a.lcri ~ .e .che .$OliO ~tati tota:l!J1€11tel 

st~cçati tiriora. da ogni dipendenza d~l ~ 
P-rovinçia. _La .JGiustizia lo esige, la. .m ... 
gioo pubbUca- iJ _ comanda. La Mçn· • . 

palicà. Provvisoria seguencl.o di . qu~sce 

~.çmn..e eterne . i c.dettati , ha creduto. ne~ 

G 4 
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cessar di devenire i11 Ì1ome " della So. 
vrariiéà "del Pop0lo , che rappresenta , al 

"seguente Decret'0 • . 
I. La Munici_palità Provvisoria deli~ 

"berà, che tutti li Beni de' Veneri , o 
di qualunque altro situati in questo Di­
stretto , che non contribuivano nel V i­
centino le p.q.bhli-che irnposte di Campa­
tico, Gravezze, e Colte; abbiano ad es­
ier soggetti alle ìmposte predette egual­
mente .che i Beni de' Cittadini Nazio-
nali. , · ., 

II. Ad oggetto di verificare fràtranro 
colla possibile esattezza l' impo~ta · del 
C.a~patico , tutti , li Veneri , e qualu·n­
que altro possidente Beni situati in que­
sto Distretto , che , non . contribuivano 
come · sopra · ·nel · Vicentino all' imposta 
predetta del · Campatico, non che i ..rio. 
ro Agenti e Commessi, dovranno dentro 
il periodo di giorni otto dal · dì della 
pubblicazione dd presente Editto aver, 

.prodotto al Comitato Finanze una Po-
lizza esatta, e distinta di cùtti li Cam- ' 

p i della . naru.ra suddetta", .coil' u~i~azione 
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·delle :V iile . e Con t rade ,, in cui fossero 
situati, e colla clas~ificaz i one di Araci.: 
vi, Prativi) Vallivi, eBoschi"vi; edinol­
tre li loro Affirtuali e Livoracori • pre·· 
sentar dovranno nel termine come· ~so. 
pra le relative oorrenci Scritture d• Affiç..­
tanza, _o di . la.voJenza per gli ' opport-u~ 
. . ' . . . m p m n gorost nscontn ~ " • _, 

III. In caso di mancanza- delh Pos­
sidenti Beni ·della natura preéler~a, loro 
Agenti, o Commessr nella presentazio- . / 
ne delle Polizze di sopra ordina.te, o 
di defraudo in lin~a di EJUancicà o qua. 
lità che fosse scoperto per qualunque 
siasi confronto, o (:Ol mezzo delli ~re-

spettivi Cattastici alle Decime, o di a p. 
posite perticazioni , che sàranno occor-
rendo commesse , sarà irremissibifmente 
caricata di doppia imposta quella· ,quan-
tità di Beni, che si trovasse -occultata 

·- j • 

o d.iversamente qualificata : ed inoltre 
quanto agli Agenti, Comrnes~i, Affir .. 
tu ali~ e Lavoratori, al caso d'i difetto 
di ciò che è come sopra di loro in-

• ' 
combenz.a , saranno considerati :J e pro-: - . ,. - ·~ -- -
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damati come nemici del bene del Po~ 

. l 

polo Sovratw ViçentiQo • 
Restando eccitato lo zelo di cad~un · 

Cittadino ilil 11oine della Patria a so-m­
ministrar lumi in tale · rapporto ~ al qual 
fine sarà acc0lt~ daL Com,itato Finanze 
ogni relativa ~nozione per Jç opportune 
deliberazioni • 

l GIO: l3ATTISTA, -PEDRAZZ4 ]?re .. 

~idente if,cllq; .Murziçipalità • 

-
Giampietro B./ghi Segretari() 

delta · Munidpalitd • 
1 
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· EGUAGLIANZA.' 

Anno V. j!ttll~ }lepu,bblica. Francese, 
e I. ilellq., L ibertà,- ltaliQ(!.a l• 

~ ~ . 

Ii zr. Prlltile ( 4· Giqgno 1797· V. S. ) 

lN NOME PELLA ;MUNICJPALITA~ ):' i~<;>VV!SORIA 

Jl Comit4tO alle 'ProV'Uigioni, Sussistenze, Pesi, 
. "' r: Misure f d La Citt4 ~ e. Pro'ç)inci 4. 

IL ·Cpqupissario·dtguerra Pescam-ps por• 
tò a questo posçro çomitato li $.Uoi. gru• 
sri r~clami contro 'gli abusi? • clle dom\_· 
pano ndl<J. Ciçt~ di vendl!rç pul>h :c:amen~ 
te j1 J_>ane volgar.menre . drtto . dm :Mun& 
1-iope. Cessi duhqqe ~u~ • Jlloì'Pento questo 
çommerçjq dannoso, Ntto qualunque ~ap­
porta ; ... ;IJtrimenti jh Comicq.co .me,J:ter;ì. in 
~secqzip1ile. Je ·più fof tj peUber'!-zioQ.i • 

" 

r GIO: ;BATTISTA fEifliA~ZA.. fre· 
. §idente ilfJlla lY.fu!l-ic ip_oJ~tà • 

l' L IEONARDO 'l'HIENE Presidimt,:. ':P.l - ~ . ~ . .. . ' . . . 
. . "' v- - _., . , 

~ (;iampictro l{,ighi Segr.-dell(l Munièipatirq. 
Cii o; Piefrp ~ogri Scgr. ~tl Comitato. 

T 
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.roB 
ltepubblica 
Francese 

Armata ci/ Italia 

Vicenu l 
li I"f. Prati!e' 

. L, Anno .5· 'della· Repubblica Francese 

GIOVANNI DESCHI'fMPS l 

CommiJ'Sario di Guerra 

ALLA MONICIPALITA' Dl VICENZI\. 

Ho rimarcato, 'o Cittadini; che si 
v~nde pubblicamente in questa Città del 

,pane da,Soldati • Quelli che ne tengono 
non pòssono . aver!() acquistato, che o 
dai Militari, o ,{dagli .Agenti de• vive,ri 1 

e r ·uno, e t'altro · caso è co~dannabile • 
Per far terminare ua commercio, ·che 
non pu@, che aumentare il con.sumo 
4e)~e derrate > che voi ci sommJnist'rate., 
~ itlminuire li nostri .me~zi , vi prei?o, di 
proibire q·uesta vendiqt; e vi prev:engò 

11 

che se essa continuerà , farò .levar 11 pa .. 
ne , che si troverà in ral · m od& espo .. 
sto , e lo farò trasportare ~· Magazzini 
Mili.tari. 

GIOVANNI DE.SCHAMPS, 
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!!.GUAGLlANZA' 

ANN O v." DELLA R.EPUBBLICA. FRANCESE 

E ~li\10 DELL.-:J LOMB.ARD.A. 

li 16: Pratile ( 4· Giugno 179}· V. S ) 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO VJC·ENTINO 

LA MUNICI?ALlTA' PROVVISORIA. 
< - ~ 

Q Uest~ 'Muhfcipalità invitata dal Ci t. 
tadino .ALLARJ'l desti~aro .- alle : .C~ntri-
1Juzioni , Finanze~ e Confisca.zio!lì di Vi­
cenza, e suo~ Territorio 7 manda . a voi 
Comurii, che non avete ancora spedita 

""" . 
1' Argenteria . delle Chiese, l' Ordi_?er dd 
Commissario qui appiedi dèscri~to jn Idio­
ma Francese, .~d It~iano, p n de vi pre­
stiate •COn tU~t3. &Ollecitudine ad eseguirlo. 

1 

. ..;; .. ~ 
· · · S9lute, e Fratell_anza • ·. · . 

• . ~ .. J._ 

_ { GIO: BATTIST.fl PEDBAZZA fr~.: 

. . 

Gio: 'Pietro I{ighi Segretaria 
della MuniripaliJà. 

\ 



t O 
LtaERT~ • E_GUÀOiiAFtiA . 

.ARMATA n~ ITALIA. 

I). 'Pratilé ( j• ·Giùgitd f-791• V., S.) 

.AnM· T". ;- de ila l{epli~~licd Fr'ariccfe; 
untt , ed tndivifibile • ' . -

G. ALL~RT desd.na:o alte Conert ... 
huzioni'; Finanz~ ,. è Confiscaziort! cit 

Vicenza e suo ·Territorio 
.. - ~ r 

~: ~\l Cothuni· .,. ehe· noti hannO' ancora: 
"Spèdite' le- Argen~edtt delle foro Chiese- ~ 
~ oJ • 

~ ' 

.. -Tutti" quei Comun!, eh. e- non hanrt6' 
-slao~ ac.f O:r~ spedita- l" A rgen t~ria de H e fo., 
ru C"hiese ~· sataaiio·-·obb'Hgàti di farfa· it . • 
~m~diàtatnente· · d ape· la- -ficevtlt~ : dJ . q:ue­
-sra: Ie--tter~ ,~ e· maneantlo· ·alla:: prolif<res~­
cuzione.,: ~éirarino essl 'r-:rattad c~me ri&ef .. 
li agir Ordini' dd Geuéra1 in· Cap<Y dell' 
~à-rmata: d·~Iralia ,.'.eh~· erdia~ Ja. ·éonsegn~ 
delle Argencer1e stesie .. , -~~ -

l 

ALLAR'r .. 
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~ l:Gt1AGLIANZA 

1 
ANNO V. D,ELLA REl'UBBLICE\ FRANCES~ 

- ., <J,._ ' 

t · P ,1.Ilv!O . DELL..A La Mlf..Ailb,A • 

. ) ' 

li 16. Pratile -f 4· ç;,iugoo 1797· V. S.), ., 
iN NOMI!· DELLA Mu't·-lrC~PiH.IY~: . 

Pt\...OVVtSOR.fA·. , 

P tr già ' sign.ificato ·~c~~ · ~r~c1ama-.di · 
questa Provvisoria Munidpalft·à 2-9. A­
prile l7 ~ 7. V. S. ·; · che non si porevtt 
ribassar in Vicenza il ptezzo deltOglio , 

' . 
p~rchè lli:1 ' tat genere paga'"·- ìl · suG1 Da-
zio di estrai}one in V ertezia ,• Là im-

.. ,. f ' 

periosa_ necessità . fi.t dunque dipender que-
~ sto genere daHe altrui discip,line •. Ora 

in · Venez1a- r O.glio è alZata d1 -prez­
-zo, e perciJ~-i-n'dtspensabite· ,'2· che si riat-_ 
zj anche·• in que$ta 'Citta-,' e Provin­
cia ., ~A v.~ado . pero il ~ Còmitarò alle Prov­
vigioni ~ :. e ' Sussis-tenz-e Civiche esposto 
·~Ila.. Municipalità ·un tal èmèrgenre_,. v1 
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fa questa 
menti il 

sapere, che nei · presenti mo­
Calamiere dell' Oglio sarà il 

' l 
connotato quì a basso. · Avete diritto 
di esiger, o Cittadini , tuttociò d1e può 
dipender da noi, ~o n ciò , ch' è supe. 
rio re alle nostr~ forze. Il m~ggior prez­
zo però sarà puramente ternporario. Ha 
già convertito il Comitato tutta l' ope­
ra sua , onde aprir una scala di que­
sto g.ene.re per altre parti ; e godrete 

. dentro .un mese col mezzo · di tal aper­
tura un . solledto ribasso. .Questo_ Pro­

._clama servirà di .lume a tutti Ìi Vendi-
t<;>ri d' un tal g$nere , ' 

. Il- Caiamiere , ossia il sommo prezzo 
dell: Oglio Lire 2.:7. allà 

, Libbr~. 
": ~ ~ D 

.. - lÌ . çomitato aveva ·deliberato di pre­
parare li Caiarnierj necessarj per - dar 

~una . legge · al prezzo de' generi . Furò. 
-no troncétte le - ,sue premure da circo. ~ i 

~tanze -eompliçadssime i Tra,n_quilli~?tevi 
nerò ,_. o Cittadiqi, 4:he nel periodo. tU 
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pochi giorni !aranno èsa'ft'dite le vostrè 
ricerche. 

( GIO: BATTISTA P.EDRAZZA Presi­
dente della Municipalità • 

r LEONARDO. THIENE fresidentg al 
Comitato • 

.Ambrogio Fusinieri Segr. della Memidp. 
Gio; Pietro 'N. egri Segr. al Comitato. 

~~*~~***~*~********~** 

L -l li BR 1' A' EGUAGLIANZA 

Anno V. della Repubblica Francese> 
t I. della Libertà Italiana. 

li 16. Pratile -(4. Giugno 1797· V.S .. ) 

IN. NOME DE~LA MUNICIPALITA
1 
PROVVISOIU~ 

!:Il Còmitato alle 'PYO'f.I'CJÌgioni, e . Suuisten~c. ,, 

~~~ data - I 2. Pratile ., 3 I· Maggio V. S. 
na trasmesso la Municipalità Provvisoria 
a quest9 nestro Comitato alle Provv'i:· 

Tom.IL H 



'· 

) . 

1:-14-
-gioni, .:.e Suss.i.stenze della Cir.tà, e · Pro~ 

vincia. un invito a fine di rkever le 
istruzioni in detta Carta accennate. Il 

\ 
Com.i.t!éM:-G nostro d-dlc dunque . opp0n'u-
no di suggerire, -~s·s~ndo il presente Go­
verno solamente Prov'{isorio ,. eh~ deb. 
bano ·le Comunità . .tip'<\*arsi · a' Calarnie­
ri , che ~ ara n no promulgati /nella Città , 
e ad esse appositamentç spediti, e . se­
gllire per conseguènza: ie traccie di Vi­
cenza • Siccome poi l' Officio degli ex 
Cavalieri di Comnn è devoluto · dalla 
Municipalità Pt·ovvisoria a questo Co. 

· rnitato ; cosl rapporto alle invenzioni :. 
che m:lla ·J>ro'tTinda - fossero- 'tàtte ~ .:do­
vranno g[• fnvenzionati, se si cfiiamas­
sero aggravati ;- ricorrere· in appellaziohe 
alla nostra: Municipalità, onde (at giu­
dicare se l' invenzianaw debba subìre o ­
nò le ... p_ene pr,Pvv1soriamente' vigenti • e - . 
ciò relativamente al Proclama: 8. Prati-
le 2 7. Maggio V. S. Ogni Co munirà· 
sct!g1iet-a dunque tre· .. Cittadini _L {fuaii 
f-ang€ranno la rriansiòne i de' così _detti 
Gaval-i~r, · i . .:Comun:. cO't · rtome <ft.e.rÒ:. :d" 



;.15 
I~peçt_9ri _ a• ,Yiveri . -Rapporto poi , alU 
Pesi e Misure ., le CQmunirà . dpvrann(! 
servirsi della Marca adottata _dalla Mu .. 
nicipalità ~ ~ onde togliere i tanti abu .. 
si , 'che potrebbe(o deriva.re in quesr:c 
circostanze dalla differenza , e molti .. 
plidtà delle marche. La Provincia sa .. 
ià invitata di spedir a Vicenza Ii Pe. 
j;j , e le Misure, le qu-ali- saranno boJ. 
late. _gratuitamente da tre Pubb1ic1 bot. 
ladori. . : .:.. 3 

. 
l LEONARDO THIENE Presidente al 

Comitato • 

.. / , 
15. Pratile, 3· -Giugno I7'97· V. So 

Sopr~ ·R~porto ·, d~t Co~itato Prby, ( 
vis.[qni , . e;., ~l;!SSistenze iq j elazione· aJ 
met oria)e dell' Annona: · p~o-dotta dai-
la Comrnuoità. di Tiene , e demanda· 
-- - -.i,. . .. 

to H 3 1. Maggio- prossimo passaço , à~ 
Cqmi~ato stessò j trova · ~a Monicip_alità, 
ru.. .... ~~ot:ta_re Ji : StlggerimeQ_tj skJ s;0mi~ 

H z 
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aro nél <Suo · Rapporro inclicatl • Pr~s·a 

t:an Jevatq 1 è; · ~ed uta • 

' 'J'ommùo (craro Canc'elltc:r 
- . ~çl/~ Mrmit;ipalit,ì. 

- ~ 

*~~~~~~~~**~~*~~*~~~ 

' . t '"'. 

Anno ~ ~ellq _ RcpubQlica :Frances.e ~ 
' :f, della ~ibertà Ita.l,iq;qa, • 

' 15· Pcatile ~ ~· Gi~no 1791· v, s .. ) 

IN NOME PEL IlOP-Ol,O S.OVRI\NO VICENTIKQ 

_LA MUNICIPALIT A.' PROVVISORIA~ 

I N tesa la· mozione del Comìrato . di 
Pubblica Sicur~zzà ,' riguardante la orga .. 
nizzazione delle Comunità. ; e Comuni, 
giusta li sistemi Democratici , trova la. 
Municipalità Provvisoria· rag~onevole, ·è 

~ giusta una tal lDOZione r rha i"ÌCOiÌOSéO 

altresì ' . che per . identità di ·. ragione {kb., 
~-~~ - ~ee;qir:; IQ. 'S.tessQ ançhc; in questa Cii .. 

- .. 
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ì l"/ , 
't~ ; andé .la t:lniversità dell; intiero p@ 
polo Vicentino comprenda in .atto pra-.; 

· tico, che da. lui :.mediataìnente· dimana 
ogni autorità ; ed abbia quindi ad eleg• 
gere, ih luogò,._di questà ·. nostra )IP..ro:wvi.l! 
soria t anche _una - {~rina. Mu..fiièipahltà in 
questa Città, già pi"omessa al Popolo col 
Man1f~sto promulgato nei momenti del­
la seguita tivoluzione • 

Delibera questa Mtiniàipa!ità Proyvi~ 
sorià, ché il Comitato di P.ubblléti SJ:. 
cur9za; atttsi alcuni torbidi, che espo• 
ne ,. insorti in alcuni luoghi Ciel Territo• 

rio , ~ suggerisca intanto in aonferenzà 
con 4uèi Cittadini ; che credesse più~ ac .. 
ti , tutro ciò , cHe riputàsse çli doversi 
interinaltne'n tè . praticar~ rlapportò ad al­
cune reclamanti Gomtinirà ; ma cbe. al• 
ttesì in confetenz<;t · cdi Cittadini stessi 
ihcombe abbia alia pronta- fotmazione 
ùi un piano di organizz.azione Dtma_. 

~cratka de n· · intiero Popòlo V icentino1 ~ 
onde possa venir eletta anche in Città 
·Ia detta. ferma Municipalità, giusta i ~~­

_st~m! ..D~!!!.Q~radd ' d1a venissero . sug-

H ~ 
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-genti , e èhe fossero . approvati da que-
~ta Municipalità. , r . -

BaHotcata -ebbe Pro I 8 •. Contro 2. 

J • 

l GIO~· .. BATTISJ;A . S.A.LYL P:re~iderz:.· 

te ·della .Municfpalità· • • ; --: r 

.. ~ / ,..-.e ,.. .J .. .:.. 

Giampietro ItfgM Ségr. dflla1Mt~Aicze..zlirà. 
~~%*~*******~*~~****~~ 
: ("" . 

LISERTL\.: . EG.UAGLIANZA 
' .) 

ANNO · V• DE.LLA. ·R EP.UÉBUC f.l F~AN'CESE 

_fl }'RIMO DE!;L:::-f. LfJ3E1!. 1'c{. lLALr..A~vi .' ,~ 

li 9• Pratf1è t z 8. _Maggio v~ s: j .. 
~: ~ ~ ::- . _f .. J 

"apporto ,del Cittadin.o Municipalisti:l .Antqnio, Loren.. 
·-- ~ovr .deputato c/.aila l4141ticipalit• P:ro,'Vvisori.z 

· Yicent-ina pet fist.eggi-ar~ l'inal"{_amefito tfr:Jl' ".. : 
.AlbeYo della Libe,rta in Montçccbio. 

Maggiore li 8. 'Pratiie 
{ z?. Mazgio 1.?97· r. s. ) . . . ' "' _,.. 

Cr~tadinl Rappresentanti PwvviS'orj ! 
Montecchio Maggiore ha eretto lo Sten­
dardo della Libertà~ Il fuoco sacro dcl 
Pa.triotismo è ~cceso ~èl cuore ~é· ,su.o,i 
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Abitanti; e il seme di que' principj, clt-e 
devono conservarlo, e già drt. me stg.to------._ 
diffuso per consenso vostro coll' istruzio.-
ne , e coll'esempio. Eccovi il dettaglio 
di quanto in questa circos tanza interes .• 
sanre. è colà seguito. 

Al mio ,arrivo , come da voi deputa,. 
to per festeggiar il glorioso avven.imm. 
to ·della nostra çivUe rigeneraziooe, si 
adunarono n ella Casa del Comune i 
Sindico . ·e Govesna~ri _ Provv1sorj del 
.L~~ non indifferente çoncor~o .<ii . 
yop:Jio, e eoll' intervento q i q6asi turri 
gli Ecclesiastici i vi _ dimoranti • Io mi 
press:ncai ~ quell'Adunanza acco.mpagn.a.; 
co dal Cittadino J,'J iccolò Barbaran, · V U 

.cario Provvisorio, del Paese; · e çiopg · H 
saluto civico, ,senza prc loghi ji1utili il.l!­
:vitati. cadaqno a seguir~ni s0tto 1: inse~ 
gna vittoriosa della Libertà ad aclorar 
quella forza onnipotente · e giusta, d1~ 
rovesciò col mez~o d'un Pop.olo Gye -
~·iero e invincibile i nostri Despoti ,dal: 
le sup~rbe sue sed_i, e al l' oppres~a ~er. 
ta Ferma r~stituì j suoi ._diritti • ,Al ~ 

( H 4 .. . 
.........___ 
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sventolar maestoso del tricolòrato Ves~ 
. l 

sillo compatve in lungo ordine la Co .. 
~miriva con quel franco decente conte. .. 
gno ~ che . manifesta la dignità del ci:. 

vismo _, senza esser però organizzata da 
quello spirico di distinzione , che degra­
dò per tanti ·secoli il carattere d' esseri 
intelligenti , ·ed eguali • 11 nostro ingres· 
so nef Tempio fu il vero trionfo della 
Libertà. 

Là abb.rcacci_ando H VessHlo tinov~i 
all' ingresso prÙ\dpà.le di quella Parro­
chial Chiesa .. cor~ Municipalista, a no­
me della Nazione ih civico giuramento: 
i-nvitai quel buon Satèf<lote assistente él 

benedirlo con term)ni ~ circostanzè 
adattati : e per allontanar ogni supersti­
ziosa interpretazione di quest' atto ~ mi 
affrettai a spiegar al Popolo il signifi­
cato di quella Benedizione • , . Voi do­

·~ v~te riguardarla ~ io dissi , come .itl 
.1~ simbolo . della Protezione ·, che implo­
,, riamo da Dio per vegliar accanto 
, questo emblema della Liberrà , come 

1, un angelo -ra~elare , che fulmini , e 
l 



....:rri' 
-~, disperda { tirann(, ·e serbi in noi vi .. 
, vo perpetuamente l'amor della Patria, 
, dciV ordine-, delle virtù , ~e della pace cc · . 

L' ilno solito di rendiment(;) di graziè 
atcompagnato dal suono festevole dell' 
Organo· , e dalla voce di tutto il Popo• 
lo, coronò ·questo primo passo, religioso 
insieme , e consolante pel suo sqccesso. 
Questa prova sensibile , e solenrfcÉ/ ddl1 

ossequio , con cui i seguaci calunniat-i 
della Libertà rispettano - sincerarn~nte i.l 
culto divino:~ smasch-erò l' impostur-e_ dc~ . 

nostri nemici , che tentavano di rappr~­
sencar incompatibili colla Religione le 
nostre massil\le, disingannò i sedotti, d~­
terminò gl' incerti , confern:lÒ i buoni • 
Nel mio ritorno dalla Chiesa · alla Casa 

. . 
della Comunità coll' ordine stesso pri-

. •niero ebbi la compiacenza di trovar 
non solo di molto accresciuto il con•.J 
corso degli Abitanti , · ma rimarcai br.i1~ 

tar generalmente in loro queiia s~nmi .. 
tà , che inspirano la contentezza. , la 
tranquillità , la persuas·ione •. Fu questo 
il" -momento;· ch'io 'redetti opportuno 

. ' 
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di gettar in quella moltitudine <'On· una 
breve precisa istr-uzione i primi elementi 
delle più·· utili essenziali verità :.·· basi del­
la nostra' rige-norazione . 
· ; l nbmi · di bibertà > ed _Egu_aglianza 
furono ·compresi ... !}el -legitti!Ua ..... loro si­
·g-niiicato • ~ Dimostrai l' utilità · di questi 
principj, la . p.erfetta ·loro convenienza 
'colla -ragione , ,.~ e collo spjrito del V:an­
·geto , e pre.sentapd al .pensi~ro del Po­
polo· una 'co nsolante prospettiva di quel 
felic~ avvenire éht.esser deve il sicuro 
frutto de' principj .stessi ... ; io vidi \all'idea 
d-ella nostra- fdkità , e della nostra glo­
~cia . scuotersi lo spiritg della gioventù 
generosa ed intraprendente , e ~ bagnar 
la vecchiezza comibos·sa le rugol.e sue 
guan ie di lagrime ·di piacere . per J _fu­
·turi sperati onori, che sarà per versar 
la Patria sopra i loro guerrieri Nepoti, 
<:he r avranno _difesa col coraggio , e 
so~ra i Saggi , che coi ~umi avranno 
operato il pubhliço Bene. .Se animati , 
soggiunsi con· entusiasmo , da. un vero 
sentimento di fratellan-za, inseparabile 4~1 

\ 
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sabUme. ·carattere di ' Cittadini, ""che- . por-· 
tace :!'ilL tfron te, io -Yi · vedrò rlepo'rt..e ·ògili 

~odio ·, og·rri privato . ranco r'e ' e •dis.gostò, 
. e tutti uni ti sostener la dign.it·a.r.deJ ;vò­

.stro dvismò colla . virtù ' eol bue'n co. 
s .. tume,, _talla giustizia l uea ama ;:perfe.cra 
concordia ; nò , fratelli .; n0n · yi- .rsarà 
forza: ., giammai ~ che: ~os estiip-a:r- . P~r 
sempre . da. queste contr~ète am.ene. :e. fe.-
1ici lo · Stendardo augusto del la> Ljb~ttà 
e_ cis! Il a.. Eguaglianza,;.-~- ~-~ "' , r.:~-

Questi Nomi sacri risuonaronO- -:à.Uci>Yà. 
su mille labri , ne eccheggiarono i Coi .. 
li , e le Valli vicine , e gli emblemi 
odiosi dell' Aristocra:tico orgoglio cadde­
ro a terra. Sulle rovine del Leone bi .. -
forme fu eretto nel tempo stesso il Ves­
sillo della Libertà, che me n tre g usc a r 
faceva .al Popolo i suoi diritti , minac­
dar .sembraxa quelle Rocche antiche , in 
.cui nella feudale anarchia il despoi.ismo 
dall' .alto del monte .spargea r .oppressio­
ne '.ed jl terrore, e .che gravano ~n­
.cor il ,giogo di .que' scogli per esser sol~ 

tanto la face della discordia ,. 
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La Conumità _ · d"is~inse il suo tdd 
~ Patriotico · col dispènsar del Panes e rbò .. 

derata · ·q!lantità , di Vino · a chifnqu<! vo .. 
lea profittarne. i · 

Resta ora a. Voi, Cittadi~i · Rapf:>:n:­
sentan,ti Provvisorj; il regcm..,J il patrio­
tismo già acceso di ·quella irnere.ssante 
parte della nostra Nazi'Dne. Voi siete i 
S~aggj, · da cui essa attende 1e .norme ' si­
cure per operar 1_a SLla , e concorrei:" 
con tutte le forze alla. ft:licit-à d~U-<.l 

"~a!da! 
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RISPOSTA DELLA ~1p~~CIPALJTA' 
.PltOVVISOR.IA • 

... , ~: ~ r ·.... l .t... • , ~ 1. .. : : 

" Anno .v. della, .Rci?ubblica. Francest~ 

·e Primo della Libertà ndliana • · 
- \.o ' • • / 

' li 16. Pratile ( 4· Giugno I797· V. S. y· · 
.....,_ j ' .. ,. .. ...,. 

IN NOME.. PJ;.L POPOLO SOVRANO VICENTINO 

· LA MUNICIPALITA• PROVVISORIA~ 
l 

Al Pop9lq di Montecchio Maggiore • 

IL ~ra~·o rapporto del nostro Cittadi· 
nò Municipalista Antonio Lorenzoni; 
,deputato a festeggiare apP.resso di V.oi 
l' innalzamento dell'Albero ·della Libertà, 
ha destata in noi la più viva, e la più 
commovente esultanza. 
,.. L'ordine tenuto nell' eseguire questa 
FC!sta della Umanità rigenerata moscr·a. 
(:ome • in. voi, o Popolo , siasi felice:-· 
mente accoppiata la docilità , all'energia,. 
e. la tra·nquillità .al patrio. enquiasmo; c 
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'forma col vostro il . degno _ carattere , c 
il vero elogio ancl?_~ di chi ha· presie • 

. duro alla vostra festa, e di chi ( ben­
chè provvisoriamente ) vi governa , e 
di quella · maggiore; -e piu se'bsata por­
zione ·del · ,iostro Cler<Y, ch'è' 'nòn si è 
rifuggita d• assistervi in un· opera , che 
veram~nte -onora quella Religione Au­
gusta, che ci -gloriamo di professare. -

Siate .certi , Cittadini Fratelli , che ' 
non è amico della Religione, chi non 
è -amko déli.a n·os~ra " rigene·razione po­
litica; i principj · della quale già dalla 
natura impressi nell'uomo, dewiti dallo 
stesso ::Legislatore- dhdno, stanno s.cntu 
~d aurei caratteri · -anche nel Santo {E; 

yalfg~lo .. 
, I~ sent'meÒti; che all' ombra di quél 

~u h lime., vess i.Uo ~ èhe vi a v et e eretto ll0-1 

stessi , vi ha pubblicati :il D.eputato ·di 
q_u.esr~ • Muaicipalità , ' sieno la· :vostra 
s.c.orra immapcabile , ed una .:norma pét 
distiriguère i ouqni €itqi~Hni T - i ~ vet.i 

· _,.Vt:mocratid , r i veri Ctistfar.r~-. - -~ ; 
~lla tra vaglia ; Cittadini Frarelli 1 que-
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sta Municipalità a gettare i fondamenti 
di u_e.' organizzazione generale. che vuo­
le regòlati , ~ ordinati gli effetti- dell" 

- \ 
energta Patriotica. L~ carriera è penosa 
e difficile; ma il bene de' Popoli è quel 
compenso,. che p re pondera a tutto. 

.. .Salute ç 

1 GIO: BAT'l!IST.A. PEDRAZZA. ~r 
-si.dente. della Municipalità. :; ;:...... 

; 

Giampietro R..ighi Segretario ...­
della Muni,ipalità . · 
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LI BERTA' EGUAGLIANZA 

17. 'Prati/c ( 5· Giugno 1797· r. S.) 

ANNO V. DELLA. REPUBBLICA FRANCESE 

Z PRIMO DELL.A LOM6.ARD-4. 

~y cm do stabilito questa Municipali c~ 
Provvisoria Vicentina di eleggere un Se­
c·recario · Provvisorio , . coll' onorario . di 
Ducati cinquanta correnti al mese; . re­
sta perciò col presente Stridore invitato 
qualunque idoneo Cittadino a darsi in 
nota presso li Cancellieri di questa Mu­
nicipalità ; e ciò nel termine di giorni 
tre dalla pubblicazione delle presenti 
Strida. 

l GIO: BATTISTA SALVI Presidente. 

Tomaso Cerato Cancelf. 
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EGUAGLIANZA 

.AmJ.q J. della Libertà Italiana. 

li 17. Pratile .( 5· Giugno 179.7. V. S.) 
1 

JL ~QMIT ATO DI VIGILANZA~ :g 
PUBBLICA' SICUREZZA 
! : • . ~ 1 V~CENTIJ.>!A, 

. REso n<>•o . ~l Comitato • c~e r in: 
/ .fr.ascr~tta Lettera indrizza.ta fino da11i I l.· 

" Fratile a1 Governo Provvisor-io di Loni. 
go non sia i vi pérvenuta, stabilisC!! per-­

. éiò ,. che sia la med(!sima stampata , pub­
blicata , e diffusa in quel -lq.ogo a - q uie­

tranq!Jillità di qu~lla Popola-, . 

l GTC!S.EP~E RUBINI d-el eomitato • 

l PIETRO . B·ETT:A.NINI del Comitato • ·~ :- . . ·" 

Tom~ Il. I 

; 
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.SEGUt LA LETTE'R4 

l . 

I?-:, JV tt.ti·h: ( .]_t,~Mngy)o 1(197 · Ti:. ,(i,. ~ 

CITTADlN L 

.. IeL- '-Cotnita.~t> des~derava col pia vh"'' 

interesse; chè i• istante, · in cui il ·Popo­
lo si sottrasse al -glo'go Aristectatico , e 
spirò l' a ora di Libertà ; avèsse po.tu.to 
.degg~fC' li p,r,e;prj ·Pr@vvi~Cil<rj R.apj)r&s~n­
,t~n~i; -,e. di gi~ gy~,~.ta alil_c·he pr~par.a~-i i 
t;Jt\P,Zi ·' o n ~-e <;.@ v(\ni;<;s~ 'li>p~ia-tò,.; ma 
!e tan~e .d,iJ(ìic_o_lt,à ,, ,t·~ S'i s0.no .aff.a·ccia· 
te ,, Ìe ià.sé'ft:e g~lo~ie -ra i .çon1.uni ~~r 
.v~rtfi re irt ~fa.~GO ~ma· T.t.ale .provvi~ot1a l 
dez.lo;~e, R~t.., fi.n-al~nte diM tr®bp i 
poca durata: 7• poichè si srà atte~de~:do 
co.n rutta !"assiduità 'a: stabilire un siste· 

l 

{%a· ._:~!~n ~i t1 P.opplo -.Hh nò .p.o:ss~ con 1· 
tutto l~dine 7 la tranquillità 7 · e con. 

t Dtte-;lr_?.jt_{ lun:gi g« Q,glli 'tllbrpgHp > e 
maneggio ) deven ire alla nomina ·> e 

' scielta ... dt/ ~pHi>·PfJ .R.appresect.:nti, esìgen· 
do~ che per tjtle~ti b t v i~!ùr.i n~orr énti 

si ~csp t n da· rutto cìò :~ che non potreb· 
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a 

a 
li 
o 
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l• 

e 
e 

O• 

. I~ t 
be ,ésse.(e, che ·ft prodotto del tùmulto!. 
~ ·del' "'disoroine 1 i.nvica petciò il Gover• 
no Prov~1sodQ.. df -cq~-e_st.\i Còn'itinirà a, 

tonri,rluare· ancora. nel propdo ii).carico 
Provv1sorio ; ass1curando il .Popo!o , che 
quantò· prima ·sarà st.abiliro ·:1; ordine il 
pi4 -è~~tco ._, , se~ondo cui _-eserdtap,do egll 
i diritti 4-~H~ ~ropria S~v:ranità; ~fegget 
possa que' Rappresentanti j che crederà i 
.Piu . idonei ,al bene· della Nazion • 
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J~2, 

J .IBE.K'fl\f , ~ç;u~pr.J~NZI\ 
r 

q qTTA. 6rNr · .PìtovvEorToR.r A:Lr:t\' 
· SANITA' PR.GVVISORJ'. .; · 

~9· Fiotil~ ( If)· Mag_gio 17f1.7· fr, $.) 

4mw V . . della. Repubblica - Francese~· 

~' I. de?la Lfbertà ltalf:ana. 

A~vis;te que~t' Offizio - di s:nii:à '. dal­

l<J !'4u.qici P<tli.t~ q i Gi tt'}ddla ç~ser~i &pie~ 
gato jn al~une Stalle ~di .An·iinali Peco., 

rini · spq.rs7 in qud Circonqariq , o si(l 
Vignale 11 ·il malo.re detto volgarmente lq 
y a~gla-' çhe d;:J.lli v ~tçritj,ar j si qaraùe~ 
1izza per . Epipemico ;' s~ è deter~inatq 
QUella Municipalità ad ordinare la so~ 

~peqsiqqe g~Ì Merqto, q·uantq ali~ Spe~ 
çre ~qgde~téJ.. Quindi ( Offl:zio pqstt:Q 
Provvisori Q, çqe ha per oggetto qi su~ 

. inten~ssenz~ .. H pubbFçP p.en~, vi re.nd~ 
avver~iti eli Hn~ tq.lç in~prg;~pz~, o9de 
si~ i1.wig;ila~q çlq.lli Dçg;ani ~ ç pomini 
dj CqUJune per govçrlq panycipare qu~­
Jora ~ l p)aqi~~~~s~ç P.~i risp.,ettivi l).ip.ar'1 

/ 
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tÌ, ed· aHèndèriìe lé op~ornm_ct p'rovvf-i 

'.. t4'tnt.e . ' .._ ' 

i 

l 
l -

r 6i't.Avlo MètNiA.',Pi·oìrvi!d:Pr'inrvii. 
r 6TR.ot}tMdr; rj:AEfANo 1:'1Jf· tHIE.: 

··• hè PtbiJ-"Vifa. · Ffthrvi"k. .__, c ·· · · · . 
t GIRotiMò· Grus ePPii jj} "'EJ.lj 

· Prbvved. :Prbvvis4 ' · ~ ~ .f:. ~, 
•. ---· ;:,•· . . 

·- s;pamflld. F abtetti t ancell. 

~***--~**~*~·*~~*~**~*~~ .. ~ ... ~ ' ;. . 
t iiiERTi!' . . - • EGUAtl L1AtJ.i~· 

• ,. ) ~ '4. 

' I.J crfTADlt Ì biibv.vÈ[)ìtòtU ALLA 
SANtf{i: .PRQVVlsbtO_ • .· 

~ 

ii 4· PraJÙç t i3. zrdt~g~io i797• P'.s.). 

::.irlh.o V. aetta if:epùblilièa ·_pi.;nçese J •• ! , 

e I. della Libertà Italiana·. '·i 
• . r 

V ÌgiÌI;: qhi1t' (jffizJO Pr<ivVisòflp · ' Sà 
fiità nel prl5vy~der~ ali_e i~s?~gè?ze, .ihè 
a1tentt possonò . là -pros.(5erità di qhesta 

. "--- \ ... . 
~ròvìntia; .aietrb al-li . tiséb-ndr avuti da' 
suoi Cotrispòfidèrlii ~ che sia svi!uppafa ·, · 

. ~il. COrltaggid~a . maÌattfa ridia Spéci~ Pe;. 
~Orina ·; detìomi~ata vo1gai'rrieri teJ Var-òÌi 

I .J. 

/ 
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l 
~ 

. :x 3.4 ~ ' 
_ ..;~ni Territorj d. l Cittadella ~ Bas.5at1o , . e· 
Castelfr_anc? ;?i ·.diy;ien~ , ~d , ,a~git.mger.e_, _a!le 
·r~ç~n·t~ pu~Sliçat2' disdp~ine q~an~9 ;~gue • 

. Pdmo. Che ;q~ito::o; re~ti ~~spes~ guan .. 
ro all~ . pecie $1Jd4et~a~ ·ogni'. M.efç~t_o ~ e 

_ _ i.V-..1.11 ~. ,#o 

radun<n1za, per us~z 9! r vepd.isa ~ ? traffi .. 
· co tantQ i q que~ta Città~ _çhe · in cadaun 
Luog.q {!eli~ Provi.nçra. • · 

se.çomlo. • Che .-.gli Animali. .P~corini 
·tiog possanQ çsser introdotti in qu_~s~~j 
Città, e T~rrif_orio , quandq · noq , si~no 
maqit' ' di una . Fede 4el Parroco , o del 
pi.p~t4tQ ·di Sa.nità del L,uogo da dove . 
fo~setQf d.ist:a,&ati , çhe· ~ssicqri çhe s.ono 
sani , es96. ·sémprç

1 
q.~elli . d.~i.~~qipqiça,çi 

'l'er-riçÒrj: . . : . . -: . . - ' ... ' \.: ~- - ~ . 
Terzo, CaclCf.un Governo resta lnça:.. 

r-icai.'Q _di . f~r . çsatnil!4r~ çol me<4:QQ del 
•# • ... 'Jc rf'> l~~ •· .J' ..., !..., 

~~çSito tutte,,. l~ ;$t_alle ?i ~ejç.prf~~- çJ.l!_. 
c:sistçs~~ro. nel rçsBenivg Ripq.rto ?- .t; 1 .vç ... 

J ' t. .. J ~ .. 

nendo . ~copert~ ig a.lçl)Qa, ,. di ·. e-ss~ q.ue. 
... • .. l ·~t.~-- _.__,J_ 

~ta çQQta,ggio~éi m4J~tt:.ia_,. , deb~éi,llQ pro p~ 
~amentç se q..q~$~ra-r~~ con pr~vvi~io~l~ $~ .. 
qu<:str-9 , -_r;. _pqrger,nç, hnme~i~tQ . ,.,<l~vjso al 
nos~ro Offiz;ig _, · • 

' 
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Q~artò • Li ;Beçeheri tutti, che.o~_prqy~ 
vedes~ero 1\:nhn~li Peco.rini per uso di ~ 
M~eeJ@ i _· .de'{r~!:lOO procu-rarsi le prè .. · 
sqitte Fedi , per esser queste rassegna­
te alla C.a,ncella~ia di quest~ Offi.zio 
Pro-vvisorio , venendo ma'cellati in Cit- / 
tà , e per · la Provincia alli r~spettivi 
:Depll'cati, o ~Gov.t;::rna.ork dove - ~~- pci1à.1i 
rnancass~r:o ,. · . da ess~rc · . in~i. trasmesse 
setti mana.lrn~o<t;e a. questa Caqcellaria. 
:. · Qllinco • 'LL · ~on.t.ratfa.cen,ti saranno 
sutr fatto · arr~stati - ~ ç_ consi<;ierati .come· 
ae isi nemiçi della- comun-e ~al_ute' e sog .. 
a•ac~~a,nnp iqll)ttre . alla. perd}ta del gene .. 

e ·1 dw · conduçess~ro .. l/ 
:.~:~~h .. p~~sen·c~ <per ta P~f.n~@. $Ua ese ~ 

. uztoae .dovrà ; :çsi'er .pubb.\Hc~rp in ·qut?r 
;st~ ·Cic~ ., ·~d: accQm~atp in ca- . 
(taìln; -L\J.Qgo ~e1la; Pì:P.v.incia-~aa ltb"-iversi-
Ìt rrbtiz.i_.a. v:t;;~ c." / 

l .(!!T;I' AVIO. (111<1 NZA Rrovyed .. Provv i s. 
!..; ( .GIBOLA'MO :6AET.A.NO .. DI THIE· 
l -

NE ·Pra:u-òe~ ... P.r;ov:v!-s. ~ 
:,. L, qi.lJ.QLAJJ'If)t :G:IU.SEEPE.!.J)I· VELO 

• • .:,fr.QVVed. : 'Prtli.VV,Ì • • "' n '· 

;, L:. - rl · (c nimlloJ abtrcrti G-$zréi~~ 'P 'CJVir. 
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CUÌilt u .· EGuAGLIANZA 

., ··d 
Il. CoMITAT~ ALLE FINANZE Dt'VlcENh'. 
, , t~,J::_Y'• ·5~i\..J ~- y ·1~, -· '- - . ' 

Tar1fa d eU t Daz J Grosso, e Sraaefla so~r'a" 'lì• V miL•' 
· . per ~struione (lalla. P.rovinçill Vicentina. 
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ARMAT-A ·P'In.LIA.- . 
' ~ J 

Dal .q_itlittier Gençr{lie -d t Mi./Jantt lì' 1.0. Fiorili 
- J'.annp Y. (l.eJta 1\.eBifhb{~a -Erar;a,:fe, è ~ 
. - ·- una ' éd irJdi-çijlbift: r -- • 

~....... • ~ ... J l. ....!. ~ 'i 2 .. .i....JJ • • ~ l:J 

. -R O N li -P A R ' T ~ -
~Gen~rdié. in ç'apo d~irr~rniar~hd,~.rckti~ ~ L! 

" t ' ' • • ,. # 

1~ ~Gétré;~le I~ -C4:P~ ~ osserva c~J in~ 
dignazione i furd ç\ )ritrnessi ~di'"- Pi6fu_ 
Agenti _f~anç~sJ , . eh~ ~o!to .-~:arj .~ pretesti 
introdtKoòsi rYe' Monti' di P1e"tli d<dle Gi~­
fà 'v e·neté, Ii' ~Jigellano pe'r dhulfirne 
tuito çi& c-be ftovaAo dì to'ro' ç()~ Jé -
(lienta, 

~P. consegunz~ ~gli 
ORDINA 

. . . 

. ' 

r. ~i Genei-afl di Oi~i~~io~~ dì far _le. 
W(e· i iigil'i{ da t~fti i' Monti' ·d1 Piet'a J)­

f"' d.·i . r~stit'Qirl~ at !boro~ ,Ad~o-iìd i ttr~toff) è 
frahanio di non fhttòcfurte" ~verun' c:.tn~ • . • r • • -

t iarnexito ndìe d' cee irnoiihisrraiiom 



f_4.o 
( eccètco in qiieiid delia dirt~ di Ve;a 
_ rona: )• 

1. bt far· (ie'rifi~àt·è da~ii ,Attfùiinistrà.: 
tori , c dai M~mb'ri delle' MurtidpaHtà , 
ciò ... _che ·Ìfìad-é'a a:i <Mortti di l'iNà: ed aì"' , 

, . i 1" • . 

tri ·· stabilimedtf pubolic'i dBpo I' apposi.., 
zt()fJI'f d6": stgilri ; · ti ~ di (at iiritstarè al 
n{omen~o gli A.gend a Cemmiss~rj ehe· 
avès'serd ~osti f sigiHi ; o che· · fosserÒ rd 
di dilapidazioni , e· cl-i farli tradtirre· itn.: 
inediatam·en'tc d; avand al Gonsigtid Mie~• 
litare' d'etra s1i~ :Divisione , . ' . 

· j: ii MunÌcipà1iri deffa: Tetféi ferma} 
Ven.eia mandc;raimo . subhamence ~I ce.: 
n~rai~ 1ri c'ap6 una' troia: è,{ - nuÙo d~ 
éhe poss·a èsseie sf:atio preso; t e sia a leo! 

--fe cognizione .; 

. 4.~ t.~ P~?prfet~/ ~~it~ .. -et~~ ~et Abi'é' 
(antl ddla Tena ferma Veneta è .sòttd 

la téspo~sabilir~ dèi, .Generai i di· :Òiwisio·. 
ne eh~ vi' c;cim·andanÒ, e' cl~e prcmderan..v · 
no tutte t'e mi-sure ; pef f<i.r _ àrréstare J 



- 4J' 
eolpevoli , n~PriP-'\çr~ gli ~busi , e g~rap.; 
t ir quel Paese clelle iapia~ di q·uello stuo .. 

J_o di lapd che se_ri}br~nq q.yer-v! fiss~~9 
il ·Jorq p?nt<? çl' l.JO ippe ~ 

~ott. BONAPARTE . • • • ~. .. ~ • '· -:" .. ~· .r 

Il ~enerrale Divisionario Capo dello 
-.~t~m :Maggiore Generale , 



.!lo• t . 

Forma'{_toné di una Gaar.dzd çivita Sed~n-
taria • • •• '.Jf 1

• · ! -t • , J.. • ptig. '1.r 
'Pro,essi inotptditi nella fU Ca1ttellarid lh'&·-

tori" .... ~~~ . tr , .. • .... • ..... - o o , 
Tari(f.1 'Pcelaggi(1 c.tmpenta, c tocca • • • 
ztastegn• de8li .Ajfiui allè Case nella pdt­

trrs~a de:li Pffic(ali ,• ~ • · • , • .r 
'Proibizione dtl ziuochi d' a'{'{ardo d' invito ed 

altri violenti ~ • .. •. • ' • • • 
tn.wto pei' , ltt notificd ~del domicilid itì ·que. 

sta Città di 4/çu~i Cit·t~di.ni ,.Vera.nesi • 
tJazio 'Pelli , • • ' • • , • • • .. . 
EççÌtafnento del tienerale .Autereafi per or­

'!CtFtÌ~4Ye !ln E'afit~licme Jj soo·. Ul1~ 
minj ~ .. • ò " • • • • • o 

Gfurament(i de~ Camttat~ " • • .r o~ • • 
'N_otifica qi ereditari dt .Andi",'ea Fiori • " 
Ottiiffe 4f ten.'ere aflcrtt le Locande, e le 0Jterie 
.Trar lato'; e tcgolazionl, ed abolizioni in-

materia di Cttmpotticti • • • • • • 
'Pfa11o· di un4 ~uardia Civica Territorittle • 
Strid~te per la Icelt,i tlt due Sçcrctarj Pr<Y-

vi'sorj d • • • <~ • " • • • " 

f.àittl1 çÌY(4 le proprietà Inglesi , t{usse er. 
Wòtizid circa un Cavallf1 rub·ata a" Fr'11nccst 
'Pubblicaz.ionè delle proteste· de lla Municipa- . 

lità àl Padova ai 'Proclami di Yenezi" 
.drr;rvisa ·,del Gencral Vlélor' circa l'effigie di 

S. Mar(d ~ • .. " • .. ~ ·.-., • · .. 
~mprestitu, .e deli'beta'{ion~ ,;r,.t i clcbiti, in~ 

'ontr11t1 sotto Jl [11 Gorr;erno YtnttCJ"- -. ., 
• t' ~ • 

~o·. 



)Aunicipalità ~t• .tlr~igrumo • • • • • ~ . 4~~ 
Seconda pastorale d.d Vescovo · • • • • • 49• 
Lettere ad" euitamento .aì .'Preti • •• , •• · -H ­
Invito a Cittadi'ni per _la .c;uafdia Civic.t ·~ :~ ~~· 
Conferma del .Comitato .eretto nei 4• Colonel- • 

li ~cl Monte .d' ' .Arz;gnan.o • • • • 
Dichiarazione circa la ,onsegna de) Soldo, .e 

6o. 

.Argenti e c. • • ·• • • • • • • 
E. lezione di tre Ispettori ai Vi peri •. • .• 
Jtate degli .;'iffitti , ~ivdli . appartenenti -~f 

fu Corpo dalla . C1ttà~ • • .• • • \ . 
Lettcr• déll~t Mimicip.alità, di Vene:{ia all.a 
· nostra, e >Tilfivsta • • • • • • .-

Sito della VenditA delle .Galette • • • ~~ 
. 'P~tgamentrJ Decima , e Campatito • • • ~ .. 
~evifione delle Jtendite delle Scuole Confra .. . termte cc. • • • • • • • • •. 
Delib::)·a~ione circa la Guardia Civica • " 
Ispt>ttori ai Vivet~ • • • • • • • • 
Ordine tirca le T averne, Locancle et. • j .. 

Dicbiaraz!one dell' affisso circa il pagamen-
to delle Gravezze cc. • • • • • •. 

R,.equisizione di Camiciq pet t Francesi • .. 
Corpo prov'ttisionale Criminale: • • • • • 
Ordini tirca la pubblica nittdezza • • • • 
~}chiamo de' Conduttort, e Subconduttori de• 

Dnz.j • 4 • • • • • • • • • ' 

Detrtto ,irca i Beni de' Peneti • • • ·• " 
Jfendira del Pane detto d~t Muni:{ione • .. 
Invito cim• l' fitgentcrie delle Chiese • • 
Calami ere del pre~o dell' Otlill " • • " 
Ordine per i Pesi, e Mis11re delta PrO• 

./'68 •. 

100' 

IOJ• 
107-
109 .. 
ux . 

'f!inda Yi1entina • -• • • • • • 
Organi~~a~Jone delle Comunit.ì • • • • • 



" 
v i{apf'ort~ eirr:a lt .A/bevo di Li4ert4 i~ Mo~ 

, teççhifl Maggiore · • , , • , ~ f I~~ 
~ '!{ilpost~ a dettq !{apporto • • ~ f • . ~ ~ ~5~ 

f)er:reto per l' ~lezJcint: (/~un ~m~taria ·:Pro<p-
visorio • ' • · • · • , ~ • · • • ~ ~ 2. ~ ~ 

).ettcr~ al G,ove~no 'Provvisorio di Lonigo. e p~. 
_ ~o;rpensione del Mercato. quanto alla specie. 

Bovina er:. • .. • • • • • • • • ,I 3 2. 

f)rdini . S aiJità eer Mo;:~d introdott() nçlla 
~peçie Pecof.ina ~ ~ • " ~ • f ~ ~ • H1• 

Tariffa del Vino . per l.~ Citta ~ , • • ,' ·I 36~ 
- 4cl detto per Estrazi-one da.Ua :Pro'r,!incia. B~· 
Ordine relativo ·ai, furti commeui. da molti 

~ ~ · ~genti f"-Y.af~fesi ne!. lvJOr;ti di f'iet1 ! ~?' 
\ l .~~ ,., ~: ~ • 

n •' 










